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PREM ESSA 

 
La    scuola,  e   con   essa gli   insegnanti    e  tutti   gli   operatori,    è  agenzia privilegiata  di 

crescita  formativa  globale    in   termini   non solo   di   conoscenze   ma   anche   di   competenze 

educative, sociali e relazionali. 

La    scuola,   pertanto,  in   tutti  i   suoi gradi, ricopre  insieme alla famiglia,  che già 

svolge prioritariamente  tale  funzione,  il  compito  specifico  di  formare   i giovani,  cioè di  mettere 
in  atto tutte   quelle azioni  che   porteranno  gli individui di quella   determinata  società a riconoscersi 

in un  insieme di valori, conoscenze  ed  idealità. 

Ma  nella   società   della   comunicazione  di  massa e ancor   di  più  oggi  nel  mondo  aperto    alla 

globalizzazione  e  alla   velocità  del   reperimento   e  dello  scambio  di  conoscenze e  competenze,  la scuola 

non è certamente la sola  agenzia di formazione ed informazione. 

Rimane,  tuttavia,  proprio  per   gli  specif ici  compit i   assegnateli  dalla  nostra  Costituzione (art.33  e   

34  )  e  per essa dalla   leggi   ordinarie  dello   Stato,   quella  che   in  maniera   del   tutto riconosciuta ne 

ricopre  il ruolo  fondamentale  ed è   maggiormente  impregnata  dei  valori  della democrazia e del 

pluralismo. 

La  scuola  superiore  di  I  grado   dal  1962 ad   oggi   si  è   continuamente   e gradualmente 

rinnovata,  cercando,   sperimentando   e  valutando  tutte quelle   innovazioni   metodologiche   e 

quelle  strategie  educative  che  le  hanno  permesso  di  mettersi in  gioco e  di   poter   assolvere a questo 

impegnativo compito. 

La S.M.S.ñ M.Cipolla  ò, in  tale prospettiva,  ha elaborato  questo   Piano  dellôOfferta Formativa 

nellôintento di: 

 
Rendere noto  allôesterno,  alle  famiglie  e  alle  istituzioni  presenti  sul territorio, che  cosa questo 

istituto può  e vuole offrire; 

Avere  un  riferimento  comune e chiaro  in  base   al  quale verificare,  valutare  e 

modificare lôofferta formativa dellôistituto; 

Predisporre un documento di lavoro da  cui  partire per  migliorare  gli interventi formativi 

dellôistituto, sulla base   dei risultati  via via conseguiti. 
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1 - LA    NOSTRA    SCUOLA :  CHI  SIAM O 
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Sito   www.smsmichelecipolla.org 
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TIPOLOGIA ATTIVITÀ DI 

PERTINENZA DEL C.D.  
N° ORE DI 

LAVORO(*)  
COMPOSIZIONE  PER  SETTORI  

NOMINATIVI DOCENTI IMPEGNATI  
TOTALE 

DOCENTI 

1. Programmazione,Autono -  

tonomia e P.O.F.  
 Cardella  ï Porzio  ï Carella  -  

Lupo  
3 

2. Educazione alla salute   Marsala  -  Ferraro  2 

3. Educazione ambientale   Agnello  -  Barbaro  2 

4. Continuità e dispersio -  

ne 
 Mascari  ï Gattuso -  Stella  3 

5. Recupero, sostegno, 

att. Individualizzate  
 Gagliardi  ï Rizzuto ï Agnello  3 

6.  Orientamento  per sonale, 

scolatico e profess.  
 Proto ς Montalto ς Bonfanti - Perissinotti 4 

 

1.1 ORGANIGRAMMA   E  FUNZI ONI  

 
Dir igente  scolastico Prof. Cannata Giacomo (Reggente) 
Collaboratore Vicar io Docente   Carella  Paola 

Direttore dei  servizi generali    ed 

Amminist rativiL  
Dott Antonino Greco 

Collaboratore con  funzione  di  vigilanza  della 

succursale 
Docente  Proto  Gesualda 

 

1.2  PERSONAL E SCOLASTI CO 

 
Docenti Bibliotecar ia 

 
Ins. Letizia 

Demma 

Assistenti  

Amministrat ivi 
Collaborator i  

Scolastici 

Lettere 1 

3 
  

  
Calamunci 

Matematica 8   Renda 
Lingue 

Straniere 
6   Amico 

Arte e 

Immagine 
3   Alessi 

Tecnologia 3   Giudice 
Musica 3  Torregrossa 
Scienze 

Motorie 
3   

 

 
 

Cipolla 

Religione 2   

Sostegno 6   Inserra (ass. H) 
 

1.3 COMM ISSIONI  
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7. Funzioni strumentali   Carella  ï Tamburini -  3 

8. Viaggi e visite guidate   Composto ï Porzio -  Caputo  3 

9. Commissione elettorale   Vanadia  ï Proto -  Colombo  3 

10. Gruppo misto   Chiarello  - Barbaro - Proto  2 

11. Legalità   Porzio -  Mascari  2 

12. Accoglienza alunni   Mascari  ï Gagliardi -  Pizzuto  3 

13. P.O.F.    
Cardella  - Carella  -  Lupo - Proto 

 
3 

14.  Comitato di  Valutazione   

Gagliardi - Mascari - Proto  (titolari) 

Tosto- V a na d i a  (supplenti) 

 

3 

15.   Formazione classi  Carella - Minore ï Mosca - Vanadia  

 
I N C A R I C H I   I N D I V I D U A L I  

 
TIPOLOGIA ATTIVITÀ  

INDIVIDUATA  

N° ORE DI  

LAVORO(*)  

COMPOSIZIONE   PER   SETTORI  

NOMINATIVI DOCENTI INCARICATI  

TOTALE 

DOCENTI 

1.1° Collaboratore e sosti  

  tuto del Dirigente Scol.  

  i n caso di assenza o im -  

  pedimento.  

(1 x 120 =)  

 

120  

Carella  1 

2.Coordinatori dei Con -  

  sigli di Classe  

(2 x 30 =)  

60 

 

1°e classi : Docenti di Sc.Mat.  

2°e classi : Docenti di Lettere  

3°e classi : Docenti di Lettere  

21 

3.Formulazione orario  

  lezioni  

 

(2 x 10 =)  

20 

Carella -  Cardella  2 

4.Formazione classi  

 

(15 x 1  =)  

25 

Carella ï Vanadia ï Cardella  -  

Mascari -  Mosca 

5 

5.Addetto alla vigilanza  

 succursale  

 

(5 x 3 =)  

15 

Proto  1 

6. Sostituti collaboratori  

   del Dirigente Scolasti -  

   co  

(60 x 1 =)  

60 

Centrale  : Cardella  

Succursale: Proto  

2 

7. Referenti attività e  (2 x 30 =)  Vedi prospetto annesso per n.25 19 
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   progetti  

 

60 ambiti di attività  

 

T  O  T  A  L  E  

 

 

350  

 

T  O  T  A  L  E  

 

51 
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 INCARICHI DOCENTI S. 2011 / 2012 

 
 
- Consigli di 
Classe : 

 
- Materie 
Curricolari : 

 
 

ü Coordinatori ï  Segretari  ï Presidenti 
 

 
ü Referenti   DIPARTIMENTI 

N.  

Classi COORDINAT 
ORI 

SEGRETARI PRESIDENTI REFERENTI DIPARTIMENTI 

 
1 

a 
1  A FERRARO E. CARBONARO  

 
 
 

OLIVA 

 
 
 
 

LETTERE 

 
 
 

CARDELLA S. M. 
 
 
 
2 

 
 

2
a  

A 

 
 

GAGLIARDI 

 
 

BADALAMENTI 

 
 
 
3 

 
 

a 

3  A 

 
 

STELLA 

 
 

COMPOSTO 

 
 
 
4 

 
 

a 

1  B 

 
 

TOSTO  G. 

 
 

MONTALTO C. 

 
 
 
 

 
CUCCIA 

 
 
 
 

LINGUA 

STRANIERA 

 
 
 
 

PERISSINOTTI  
 
 
5 

 

 

2
a  

B 

 
 
 TAMBURINI G. 

 
 

PUCCIA 

 
 
 
6 

 

 
a 

3  B 

 
 

BONFANTI 

 
 

GIANNONE. 

 
 
 
8 

 
 

a 

1  C 

 
 

MARSALA 

 
 

   MOSCA 

 
 
 
 

 
     BARBARO 

 
 
 
9 

 
 

a 

2  C 

 
 

CARDELLA. 

 
 

CECALA 

 
 
 
10 

 
 

a 

3  C 

 
 

MASCARI 

 
 

GUGLIELMINO 

 
 
 
 

 
TECNOLOGIA 

 
 
 

LUPO 

C. 
 
 
 
11 

 

 
a 

1  D 

 
 

VANADIA 

 
 

PATERNOô 

 
 
 
 

 
    CAPUTO   

 
 
 
12 

 

 
a 

2  D 

 
 

MASCARI 

 
 

 LUPO 

 
 
 
13 

 
 

a 

3  D 

 
 

PORZIO 

 
 

FLORIDIA 

 
 

ARTE E IMMAGINE 

 
COMPOSTO E. 

 
14 

a 
1  E PRIOLA CUCCIA  
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         LA DOLCETTA   

 
 
 
15 

 

 
a 

2  E 

 
 

MINORE 

 
 

PASULO 

 
 
 
16 

 

 
a 

3  E 

 
 

PIZZUTO 

 
 

 GRANAô 

 
 
 
 

 
MUSICA 

 
 
 

OLIVA 

A. 
 
 
 
17 

 
 

a 

1  F 

 
 

BENIGNO 

 
 

ANGELINI. 

 
 
 
 

 
RIZZUTO 

 
 
 
18 

 
 

a 

2  F 

 
 
    BONFANTI  

 
 

PROTO 

 
 
 
19 

 
 

a 

3  F 

 
 

TAMBURINI 

 
 

PERISSINOTTI 

 
 
 
 

SCIENZE 

MOTORIE  E SPORTIVE 

 
 
 
 

COLOMBO R.  
 
 
20 

 
 

1
a  

G 

 
 
     AGNELLO 

 
 

COLOMBO 

 
 
 
 

 
     CARELLA 

 
 
 
21 

 

 
a 

2  G 

 
 

MASCARI  M. 

 
 

CECALA  R. 

 
 
 
22 

 

 
a 

3  H 

 
 

SCACCIA 

 
 

 ALOTTA 

 
RELIGIONE 

 
CAPUTO V. 

     SOSTEGNO CHIARELLO T. 
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FUNZIONI  STRUM ENTAL I  

 
AREA I NCARI CHI DOCENTE 

1 

 
Sostegno  al lavoro 

dei Docenti 

 
A.   Promozione della multimedialità. 

B.   Individuazione delle esigenze  dei nuovi  acquisti; 

preparazione di bozze di preventivi acquisto  e 

segnalazione al D.S. 

C.   Coordinamento e supporto  per  la fruizione didattica 

informatica, 

D.   R e v i s i o n e , a r r r i c c h i m e n t o d e l sito  web 

della scuola. E.   Coordinamento p r o v e I n v a l s i 

F.   Coordinamento con  i Referenti del DD ed i responsabili 

di progetto. 

G.   Revisione P.O.F. 

H.   Responsabile  progetto F.A.R.O. e autovalutazione  dôistituto 

 
Tosto 

 

Giovanni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Emilia 

Barbaro 

 
2 

 
Educativa 

:Supporto 

Alunni 

 
A.   Prevenzione della dispersione, attraverso 

lôindividuazione dei casi a rischio. 

B.   Osservazione del fenomeno. 

C.   Individuazione di azioni mirate. 

D.   Collaborazione con  i CC per  individuare casi 

problematici e predisposizione modulistica. 

E.   Cura  dei rapporti con  lôOsservatorio scolastico contro la 

dispersione. 

F.   Coordinamento e rapporti con  Enti  Pubblici, Soggetti 

Istituzionali e non, per accordi, intese e convenzioni. 

G.   Coordinamento con  i Referenti del DD ed i responsabili 

di progetto. 

H.   Coordinamento con  altre Funzioni strumentali . 

I. Coordinamento con  la Presidenza. 

J. Individuazione di iniziative relative a progetti Europei 

 

 
Gagliardi 

Laura 

3 

 
Continuità educativo- 

didattica 

A.   Pianificazione delle attività aggiuntive facoltative 
previste dal POF e coordinamento con  i referenti di 

ciascuna.. 

B.   Coordinamento e gestione delle attività di continuità e 

orientamento. 

C.   Coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie. 

D.   Coordinamento e rapporti con  Enti  Pubblici, Soggetti 

Istituzionali e non, per accordi, intese e convenzioni. 

E.    Coordinamento con  altre Funzioni strumentali . 

F.   Coordinamento con  i Referenti del DD ed i responsabili 

di progetto. 

G.   Raccolta dati delle attività di recupero. 

H.   Individuazione di iniziative relative a progetti Europei 

PON e POR. 

Mascari 
Margherita 

4 
Sostegno alunni 

diversamente abil i 

A.  Rapporti con le famiglie diversamente abil i ed istituzioni 

B.  Responsabile rapporti con il Servizio Sanitario Regionale 
C.   Inserimento  alunni  div. abil i nelle attività scolastiche 

Chiarello 

Teresa 
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5 
 

Attività Socio-Ambientali  

A.  Attività rivolta alla conoscenza dei beni ambientali del territorio 

B. Organizzazione di visite guidate per la conoscenza del territorio 

C. Coordinamento per i rapporti con gli enti preposti per la sua tutela 

Porzio Patrizia  

6 

 
Organizzazione 

Visite guidate 

Uscite didattiche 

A. Organizzazione e proposte per viaggi 

dôistruzione 

B. Organizzazione e poposte  per visite guidate. 

C. Oganizzazione e proposte per uscite guidate 

Composto 

Emilia 

 

1.5 GRUPPI     DI  LAVORO 

 

 
GOSP Barbaro  Emil ia 

Gagliardi Laura 

 
GRUPPO  M ISTO Barbaro  Emil ia 

Proto  Gesualda 
 
 

 

1.6 REFERENTI   DIPARTIM ENTI   DI SCIPL I NARI  

 

 
Lette 

re 
L ingua 

Stran

ie ra 

Scienze 

M atemati 

che 

Tecnolo 

gia 
Arte  e 

Immagi 

ne 

M usica 

 
Reli gio

ne 

 

Scienze 

M otorie 

e 

Sport iv

e 

Soste 

gno 

Cardella 
Sofia 

Granà 

Ausilia 

Vanadia 
Salvatore 

Lupo 

Carmela 
Composto 

 Emil ia 
Oliva 

Antoni

na  

Caputo 

Vincen

z a 

Colombo 

Riccardo 
Barbaro 
Emilia 

 
 

 

1.7 REFERENTI   ATTIVIT À   E  PROGETTI   CURRICULARI  

 

 
Educazi  

one alla 

Legalità 

Educazi  

one alla 

Salute 

Educazi  

one 

Ambient 

ale 

Educazi  

one alla 

Sicurezz 

a 

Educazi  

one 

Stradal 

e 

Educazi  

one 

M otor ia 

M us 

ica 
Integrazio 

ne( 

Intercultu 

ra 

Progett i 

Europei 

Attività 

para- 

inter- 

ext ra 

scolast 

iche 
Mosca 

Sara 
Marsala 

Enza 
Agnello 

Rosa 
Carella 

Paola 
Carella 

Paola 
Colombo 

Riccardo 
Cucc 

ia 

Vito 

Mascari 
Marheri 

ta 

Compos 

to 

Emil ia 
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1.8 Totale classi  
 

 Sede centrale succursale  
 Tot. N° 

class 

i 

Sezioni N° 

classi 
Sezioni 

Prime  4 a-c-d-g 3 b-f-e 
Seconde  4 a-c-d-g 3 b-f-e 

Terze  4 a-c-d-g 3 b-f-e 

 Tot. 12  9  
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1.10 STRUTTURE 

 
sede centrale 

Laboratorio scienti fico 

Laboratorio fotografico 

Laboratorio artistico- 

manipolativo 

Aula di psicomotrocità per  alunni disabili  

Aula informatica per il sostegno 

Sala riunioni: video,  teatro 

Sala professori 

Biblioteca  alunni, professori 

Laboratori informatici  in rete didattica e multimediale, collegati ad Internet: 

13 postazioni per  24 alunni 

 1 postazione docente e 10 per  alunni 

 
Succursale 

 Aula informatica in rete   didattica e multimediale 

1 postazione docente e 16 per  alunni 

Aula video 

Aula 

musica 

Sala 

proff.  

Spazio 

teatro 

Laboratori

o artistico-

manipolati

vo 

 

 
Le attività sportive si svolgono  presso   il  campo  della Parrocchia 

SantôErnesto, recentemente dedicato a Giulio Mazzola, ex  alunno della 

scuola. 
 

 
 
 
1.11 ATTREZZATURE 

 
sede centrale 

Tv a colori, videoregistratori,  videoproiettore, impianto di ricezione satellitare 

per e- learning 

Registratori audio  e impianto hi-fi  

Dvd 

Macchine fotografiche  digitale e 
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non  Videocamenra digitale e 

analogica Proiettore per 

diapositive 

Lavagna luminosa 

Fotocopiatrici 

Strumenti musicali 

Pianoforte, 

tastieraé Computers 

Lavagna interattiva, 

scanner, stampanti 

succursale 

Tv a colori, videoregistratori,  videoproiettore 

Registratori audio  e impianto hi-fi  

Dvd Lavagna 

luminosa 

Fotocopiatrice 

Strumenti 

musicali: 

                Tastiera,  strumenti a percussione é 
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1.12 RISORSE   ECONOMICHE  E  STRUTTURALI  

 
Fondo  dellôistituzione Scolastica 

MOF 

Finanziamenti educativi specifici:  PON ï POR ï FERS 

Contributo volontario   alunni 

Convenzioni con  vari enti del territorio 

Finanziamenti comunali, provinciali, regionali  
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2-  La nostra  scuola: il contesto 
 

 
2.1  IL    TERRITORIO 

 
La    scuola  è  situata nel   quartiere   Malaspina  -   Palagonia  sorto    negli    anni ó60,   quando 

lôedificazione  di  grossi   palazzi  ha   spazzato   via  tutti quei  giardini coltivati,  come   dimostrano  le tre   

torri  dôacqua ancora   esistenti. Questi   giardini  erano    attraversati   da   una   trazzera,   via 

Malaspina, oggi  parte   di essa   divenuta via  Principe  di  Palagonia,  che  metteva in  comunicazione la  

zona  del  Politeama  con  la  borgata  di  Cruil las,  pochi  gli  edifici,   qualche vil la  ancora  esistente, ma    

sommersa   dal  cemento   o  modificata  come  la   villa  del  Principe  di  Palagonia  adibita  dagli  anni  ó40  

a ñCentro  per  la rieducazione minorileò. 

Dopo  il piano  regolatore  del 1962 la zona  divenne area  edificabile e  si trasformò in un intrigo 
di  palazzi  e   vie,   solo   in   questi   ultimi   venticinque    anni, questa è  stata  fornita  da  edifici 

scolastici,  come  l e   elementari:   ñ  Principe   di  Palagoniaò   ï  ñU.  Giordanoò   ï  ñPaolo  Borsellinoò, 

mentre ancora non esiste  una  struttura adeguata  per la nostra scuola media. 

La suddetta scuola  nasce nel 1969 e viene nominata 37a  e la  sua  sede  principale  è rimasta la 

stessa fino  ad  oggi.  Al lôinizio  degli  anni  70,  per   un  periodo  limitato ebbe  una  succursale lontana 

dalla  sede centrale,  sita  in  via  Carta  (S. Lorenzo).  Poi  dal  1982 ad  oggi,  invece la  nuova sede   si 

trova  nelle vicinanze e precisamente in via  Principe  di Palagonia. 

Dallôanno  scolastico  1985/86   la  scuola 37a  assunse  il  nome   di  ñ  Michele   Cipolla   ñ  insigne 

matematico che si dedicò allôanalisi algebrica, infinitesimale e alla teoria dei numeri. 

In  zona   e  in  quelle  limitrofe   gravitano  diverse  scuole  superiori: Liceo  Classico  ñUmbertoò, 

Liceo    Scientifico   ñEinsteinò,   Liceo    Psico-pedagogico  ñFinocchiaro   Aprile,    Liceo    Artistico    ñ 

G.D.Almeydaò,  Istituto  Tecnico  Commerciale   ñF.Crispiò, Istituto Professionale  per  il  Commercio e 

lôartigianato   òEinaudiò,   Istituto   Professionale  di   Stato  per lôindustria   e lôartigianatoñ    Enrico 

Mediò e  varie  scuole di qualifi cazione  professionale regionale  E.C.A.P.  ecc.   Ciò  determina  quindi 

una  discreta possibilità di scelta per il proseguimento degli studi. 

Lô urbanizzazione ha  portato   non  solo  palazzi  a  più  piani  adibiti  a  civile  abitazioni, ma  anche 

uff ici  pubblici  come  Assessorati allô  Agricoltura  e alla  Sanità,  Pubblica  Istruzione,  banche,  grandi 

magazzini, negozi di  vario  tipo e attività  artigianali :  lavoro  del  ferro,  vetro,  gesso,  ceramica, 

argento,  restauro,  ecc. 

Invece,   a tuttôoggi sono   carenti   alcune   strutture essenziali :   biblioteche,   cinema,   centri 

culturali,  gallerie  dôarte,  palestre  pubbliche,  spazi  verdi  attrezzati,  centri  dôincontro  per  anziani, 

ecc. 
 

 
2.2  IL    CONTESTO   SOCIAL E   E  FA MI LI ARE 

 
Nel   quartiere   convergono  sempre    più   persone   delle   varie   parti  della   città  per   il   lavoro 

presso uffici  della  zona, pertanto  la popolazione scolastica  è formata non  solo  dai  residenti,  ma 

anche  da   quelli   dei   quartieri  limitrofi   come Cruil las,   Uditore,    Passo di   Rigano,   CEP.   Di 

conseguenza  le  problematiche  che   emergono    sono tante  e  diverse nelle  loro   caratteristiche  e non 

determinano una  connotazione propria di un quartiere di ri ferimento. 

In   linea   generale   il   contesto   sociale   è   medio,   formato  prevalentemente   da  impiegati, 

professionisti,   commercianti,   alcuni   artigiani.   I l  grado    culturale    dei   genitori  è  medio-alto: 

numerosi  sono   i  genitori  laureati  o  diplomati,  pochi   sono  quelli  che   non   hanno   raggiunto la 

licenza media. 

Le  famiglie  riflettono  i cambiamenti  della  società  di oggi  con  ritmi  vertiginosi di vita,  genitori 

entrambi lavoratori,  il cui benessere  materiale spesso  vorrebbe  supplire   lôassenza, 

talvolta anche affettiva. 

I rapporti  tra i genitori ed i figli,  in  alcuni casi,   sono  improntati alla  massima protezione,  ma, 

talvolta, i figli si   sentono  rifiutati, non  compresi o lasciati a se stessi. 

Inoltre,  in  questi  ultimi  anni  in  molte  famigl ie emerge  il  problema  economico, dovuto  spesso alla 

disoccupazione o separazione. 

Negli  ult imi  cinque  anni  in  zona   sono   sorte  diverse  case-famiglia  dove  vivono  ragazzi affidati 

dal   tribunale   che presentano    problematiche varie e  complesse; pertanto   la  scuola  ha 

per referenti i tutori e/o  gli assistenti sociali. 
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2.3 LA    DI SPERSIONE   SCOL ASTI CA 

I l fenomeno della  dispersione è molto limitato,  anche se nellôultimo  biennio si  è riscontrato  un 

aumento,   imputabile  più  a  fattori di  disagio  personale che   ad   un  rifiuto  generico della  scuola. Per  

affrontare  questo  problema sono  stati attivati alcuni laboratori pomeridiani. 

Su  richiesta esplicita  della scuola al U.S.P.,  il nostro istituto è stato  inserito nel progetto  ñLotta alla 

dispersione scolasticaò dellôOsservatorio Provinciale ñ Monte Cuccio 1ò. 
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2.4  I  RAPPORTI   SCUOL A-FAM IGL IA 

 
Solo   in  parte  il  ceto sociale   incide   nel   rapporto   scuolaïfamiglia;  infatti  alcune  famiglie 

collaborano con   la scuola  e  promuovono la  formazione  umana e culturale  dei  figli,  mettendo, 

talvolta,  a  disposizione le  loro   attitudini lavorative  per  organizzare incontri  o  collaborazioni  di 

vario tipo. 

Altri  genitori non   sono  presenti  nellôistruzione  dei  figli  e  delegano  in  toto   la  scuola, pertanto 

manca   quasi  del tutto   una  interazione scuola-famiglia. 

Infine, per alcuni,  lôeducazione permissiva  o carente porta a  giustificare 

qualsiasi atteggiamento  del  proprio figlio, anche  quando assume   comportamenti dannosi  per  sè e per 

gli  altri.. 

La   partecipazione   dei   genitori  nelle   elezioni    come  rappresentanti   nelle   equipe 

pedagogiche   è molto  limitata   e  solo  in  pochi  casi  vengono  eletti  tutti i componenti.  Talvolta, 

viene  eletto  un  solo  rappresentante   per  classe,  ma  nel complesso  i rappresentanti dei genitori 

nellôambito delle equipe pedagogiche si dimostrano fattivi e propositivi . 

Nei   colloqui  con   le  famiglie,  in  orario  pomeridiano,   in  generale,  si  nota una   buona 

partecipazione. 
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3 - L A    NOSTRA    OFF ERTA   FORM ATI VA 
 

 
 
 

3.1  BISOGNI  EDUCAT I VI  E  FORM ATI VI   DEL LôAL UNNO 

 
Bisogni  educati vi  dellôalunno 

 

a)   conoscenza di sé  e ricerca della propria identità 

b)   superamento delle difficoltà  a comunicare, a socializzare,  a cooperare 

c)   ricerca di motivazioni 

d)   ampliamento delle conoscenze  per  operare  scelte consapevoli e  libere da 

condizionamenti 

e)  capacità di interagire positivamente con  gli alt ri e con lôambiente. 

Bisogni  formativi  

 
 

Potenziare il senso  di responsabilità 

Attivare capacità relazionali di cooperazione produttiva 

Conquistare una  graduale autonomia nellôapproccio al sapere 

Sviluppare  capacità  logiche-critiche  per  lôindividuazione  dei  problemi  e  la 

valutazione delle soluzioni. 

Applicare il pensiero ideativo-creativo. 

OR 

IE 

NT 

AM 

EN 

TO 

 

 
Accettare e assumere la diversità come valore. 

Modificare  atteggiamenti per interagire nella società 

Comprendere il processo  di globalizzazione in  corso 

IN 

TE 

RC 

UL 

TU 

RA 

 

 
 
 

Riconoscere la propria appartenenza a comunità sociali  sempre   più  vaste 

Riconoscere  i  fondamentali  diritti   umani,  la   loro   promozione  o   la   loro 

violazione 

Interiorizzare il  concetto   di legalità democratica. 

PA 

RI 

OP 

PO 

RT 

UN 

IT 

Aô 

 
 

3.2 SCELTE  EDUCATIVE   E  DIDATTI CHE 

 
Le Indicazioni per il curri colo nascono   da  una  diversa cornice culturale in cui  la scuola assume una   

nuova  dimensione e  un  nuovo  compito:  ñ  educare    istruendo ñ  le  nuove  generazioni.  Non più   

una  scuola  il cui  percorso  si  limita  allôacquisizione  di  competenze   ma  che  si  pone  come 

obiettivo quello  di  educare  la  ñpersonaò,  un  essere   unico e  irripetibi le, a  conoscere  se  stesso 

entrando  in  rapporto  con  la realtà  che  lo  circonda.   Una  realtà  le  cui  strade sono  state tracciate dagli  

uomini attraverso  lôarte, la storia, la letteratura, le scienze. 

ñEducare istruendoò signifi ca essenzialmente : 

consegnare  il patrimonio  culturale  che  ci  viene  dal  passato   perché  non  vada 

disperso; 

preparare  al  futuro  introducendo i giovani alla  vita  adulta,  fornendo loro  quelle 
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competenze  indispensabili per essere   protagonisti   allôinterno   del   contesto 

economico e sociale  in cui  vivono; 

accompagnare  il percorso  di  formazione personale di  ogni  alunno e  il faticoso 

processo  di costruzione della propria personalità. 

 
Compito   della scuola  nellô   ñe-ducereò    è   quello   di   stimolare la curiosità,  lo stupore 

della  conoscenza,  la  voglia  di  declinare   il  sapere  con   la  fantasia,   la   creatività,  lôingegno,  la 

pluralità delle applicazioni delle proprie capacità, abil ità e competenze. 
 

 
Alla luce   delle  nuove   indicazioni   per il  curricolo  del   31   Luglio   2007   e  considerando la 

complessità  della situazione organizzativa,  il  Collegio  dei docenti  ha deliberato per 

lôapprendimento e lôeducazione integrata della persona i seguenti obiettivi formativi: 

 
Centrali tà della persona 

 
Lo studente è   posto al centro    dellôazione educativa in tutti   i   suoi aspetti: 

cognitivi,  affettivi,  relazionali,  corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. 

La  scuola  deve    costituirsi  come    un  l uogo  accogl iente,  in  questo   compito  gli  studenti stessi.   

Sono,  infatti,  importanti  le  condizioni  che   favoriscono  lo  star bene a  scuola,  al fine   di  ottenere 

la  partecipazione   più  ampia  degli  adolescenti  a  un  progetto   educativo condiviso  . 

La scuola  fornisce    le  chiavi  per  apprendere  ad   apprendere,  per   costruire  e 

per trasformare  le  mappe  dei   saperi  rendendole  continuamente   coerenti   con   la 

rapida   e  spesso  imprevedibile evoluzione delle conoscenze e dei loro  soggetti. 

 
Per  una nuova cittadinanza 

 

 
La   scuola  persegue   una doppia   linea formativa:   verticale   e  orizzontale.  La   prima 

esprime  lôesigenza   di  impostare una  formazione  che   possa   poi  continuare  lungo  lôintero arco  

della  vita;  la  seconda  indica  la necessità   di  unôattenta  collaborazione  fra  la scuola e gli  attori 

extrascolastici con  funzioni  a vario titolo educative: la famiglia in primo luogo. La  scuola  si  apre 

alle  famiglie  e  al  territorio circostante, facendo  perno  sugli  strumenti forniti  dallôautonomia  

scolastica,  che  prima  di  essere un  insieme  di  norme   è  un  modo   di concepire il rapporto delle 

scuole con  le comunità di appartenenza. 

 
Per un nuovo umanesimo 

 
Le    relazioni  fra  il  microcosmo  personale  e il  macrocosmo  dellôumanità    e del 

pianeta  oggi  devono  essere  intese  in  un  duplice   senso.   Da   un  lato tutto  ciò   che 

accade  nel  mondo   influenza  la   vita   di  ogni   persona;   dallôaltro,   ogni   persona 

tiene  nelle  sue stesse  mani  una   responsabilità   unica  e  si ngolare  nei  confronti del 

futuro dellôumanità. 

La scuola   può e   deve    educare  a   questa  consapevolezza e   a  questa 

responsabilità  gli   adolescenti, in tutte   le fasi  della loro  formazione. 

Insegnare a   ricomporre i   grandi    oggetti   della conoscenza   - lôuniverso, il  

pianeta,  la  natura, la vita,  lôumanità,  la  società,  il  corpo, la  mente,  la  storia, in  una    

prospettiva   complessa, volta cioè   a  superare la  frammentazione delle 

discipline e a integrarle in nuovi  quadri  dôinsieme. 

Promuovere  i saperi propri  di  un  nuovo   umanesimo: la  capacità  di  cogliere gli aspetti 

essenziali dei  problemi;  la  capacità  di  comprendere  le  implicazioni,  per la   condizione 

umana,    degli   inediti  sviluppi  delle   scienze  e delle   tecnologie;  la capacità    di  

valutare    i  limiti  e   le   possibil ità   delle    conoscenze;   la    capacità di vivere e di agire 

in un mondo  in continuo  cambiamento. 

Diffondere  la   consapevolezza  che   i  grandi   problemi    dellôattuale  condizione 

umana:    il   degrado    ambientale, il   caos  climatico,  le   crisi energetiche, la  

distribuzione ineguale    delle    risorse, la   salute   e  la  malattia,   lôincontro   e il  

confronto  di   culture e   di   religioni ,  i   dilemmi  bioetici,  la ricerca  di   una 
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nuova  qualità  della    vita,   possono   essere   affrontati  e   risolti  attraverso  una stretta 

coll aborazione non  solo fra  le nazioni, ma  anche fra  le discipline e fra  le culture. 
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3.3 FINALIT À   GENERAL I   E  OBIETTI VI   TRASVERSAL I   DôI STI TUTO 

 
La  scuola come  ecosistema,  per  adeguare  lôofferta  formativa alle  reali  e  

mutevoli 

ñdomandeò 

della comunità terri toriali,  deve: 

a) offrire   a tutti  gl i   alunni occasioni   ottimali   per svil uppare le   

proprie potenzialità 

( uguaglianza  di opportunità); 

b)   concorrere   alla   formazione  dellôuomo   e del  cittadino  ispirandosi  ai 

valori  di  identità personale,  autonomia, pensiero 

 critico. 

                            c)   favorire la continuità educativo-didattica; 

d)   valorizzare le valenze culturali  emergenti nellôambito didattico; 

e)  superare  le   situazioni  di difficoltà legate  alla

 frequenza degli   alunni,  favorendo lôaccoglienza e 

lôintegrazione; 

f) motivare  gli   alunni allo studio affinché  acquisiscano

 abilità e capacità autonoma,    per  partecipare con   responsabil ità,  creatività, capacità  di  iniziativa e  competenza  alla  vita sociale  organizzata; 

g)   favorire  nellôalunno  unôarmonica  ed equil ibrata formazione e  conoscenza di  

sé al  fine 

delle scelte future 
 

 
 
 

I PUNTI NODALI  
 

COM PETENZE   CHIAVE   DI  

CITTADINANZA 

I mparare  ad 

imparare 

Progett are 

Comunicare 

Collaborare  e 

partecipare 

 
 Agire  in  modo  autonomo  e  responsabile 

 
 Risolvere  

problemi  

 
  Individuare  collegam enti e relazioni  

 
  Acquisi r e ed  inter pr etar e  lôinfor mazione 

 
 
 
 

 
3.4 LE    COMPETENZE   IN  USCITA 

 
Eô compito di ogni  scuola predisporre il  curricolo nel rispetto delle  finalità, dei traguardi 

per  lo sviluppo  delle competenze,  degli obiettivi di apprendimento posti  dalle nuove  

Indicazioni. 

Vengono  di  seguito  indicati  ï suddivisi  per   aree e  per materie  ï i traguardi  per  lo  
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sviluppo delle  competenze e  gli  obiettivi  di  apprendimento  da  conseguire al  termine  della  

classe terza individuati  dal Collegio  dei Docenti della nostra scuola. 
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3.4.1 Area linguistica 

 
I taliano 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

delle competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 

 
Apprezzare   la   lingua 

come  strumento   per 

esprimere   stati 

dôanimo,  rielaborare 

esperienze   ed  esporre 

punti di  vista  personali. 

Usare  in  modo efficace 

la  comunicazione 

scritta ed orale. 

Usare   i   manuali    delle 

discipline e  altri testi  di 

studio al fine  di 

ricercare,  raccogliere e 

rielaborare  dati, 

informazioni, 

esperienze. 

Leggere    con interesse 

e con piacere testi 

letterari e non. 

Util izzare  le 

conoscenze 

metalinguistiche  per 

Classe prima 

ASCOLTARE 

- Presta  attenzione per la durata della comunicazione 

- Ascolta testi applicando tecniche di supporto alla 

comprensione  (prendere appunti, parole-chiave, brevi frasi   

riassuntiveé) 

PARLARE 

- Interviene in una  discussione in modo  pertinente 

- Racconta  oralmente esperienze personali 

- Riferisce  oralmente su  un argomento  di studio  usando un  

registro adeguato 

LEGGERE 

- Legge in modo  corretto/espressivo 

- Legge in modalità silenziosa applicando tecniche di 

supporto alla comprensione 

- Usa  in modo  funzionale l e varie parti di un manuale 

- Comprende testi di vario tipo e forma  individuandone gli  

elementi essenziali 

RIFLESSIONI SULLA LINGUA 

- conosce   gli elementi morfologici 

- util izza strumenti di consultazione 

PRODUZIONE SCRITTA 

- aderenza  alla traccia 
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migliorare  la 

comunicazione   orale   e 

scritta. 

Usare  opportunamente 

registri  formali  ed 

informali. 

Interagire  in  modo 

efficace  in  diverse 

situazioni 

comunicative. 

 

- coerenza e chiarezza espositiva 

- correttezza orto-morfo-sintattica 

- proprietà lessicale 

- rispetto delle convenzioni grafiche 

- esposizione di riflessioni  personali 

- produce scalette di testi letti 

- produce  sintesi di testi letti 

 
Classe seconda 

ASCOLTARE 

- Presta  attenzione per la durata della comunicazione 

- Ascolta    testi    applicando   tecniche    di supporto  alla 

comprensione  (prendere  appunti,  segni  convenzionali , 

parole-chiave, brevi frasi  riassuntiveé) 

PARLARE 

- Interviene in una  discussione in modo  pertinente 

- Racconta  oralmente esperienze personali 

- Riferisce  oralmente  su   un  argomento   di  studio,  usando un  

registro adeguato 

LEGGERE 

- Legge in modo  corretto/espressivo 

- Legge   in   modalità   silenziosa  applicando   tecniche   di 

supporto   alla comprensione   (sottolineature,  note   a 

margine, appunti) 

- Ricava    informazioni   implicite    ed esplicite    da testi 

informativi ed  espositivi 

- Comprende testi  di  vario  tipo e  forma,  individuandone gli   

elementi   essenziali  e  riconoscendo  le tecniche 

narrative dellôautore 

RIFLESSIONI SULLA LINGUA 

- conosce   gli elementi dellôanalisi logica 

- util izza strumenti di consultazione 

PRODUZIONE SCRITTA 

- aderenza  alla traccia 

- chiarezza e coerenza espositiva 

- correttezza orto-morfo-sintattica 

- proprietà lessicale 

- rispetto delle convenzioni grafiche 

- esposizione di riflessioni  personali 

- produce scalette di testi letti 

- produce  sintesi di testi letti 
 

 
ASCOLTARE 

Classe terza 

 

- Ascolta testi    applicando  tecniche di supporto  alla 

comprensione  (prendere    appunti,  segni  convenzionali , 

parole-chiave, brevi frasi  riassuntiveé) 

- Rielabora   gli  appunti  per   riutilizzarli  anche   a   distanza di  

tempo 
- Riconosce, allôascolto, il tipo di testo 

PARLARE 

- Interviene in una  discussione in modo  pertinente 

- Racconta  oralmente esperienze personali 

- Riferisce   oralmente   su   un  argomento   di  studio   usando un  

registro adeguato 

LEGGERE 

- Legge in  modo   corretto/espressivo con tecniche 
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 di supporto  alla comprensione 

(sottolineature, note a margine, appunti) 

- Ricava    informazioni   implicite    ed esplicite    da testi 
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organizza in modo  personale le informazioni 

- Comprende   testi    letterari di vario    tipo  e   forma 

(racconti, novelle, romanzi, poesie) 

- Comprende  gli elementi essenziali   di un testo 

argomentativi 

RIFLESSIONI SULLA LINGUA 

- conosce   gli  elementi della sintassi 

- utilizza strumenti di consultazione 

PRODUZIONE SCRITTA 

- aderenza  alla traccia 

- coerenza e chiarezza espositiva 

- correttezza orto-morfo-sintattica 

- proprietà lessicale 

- rispetto delle convenzioni grafiche 

- capacità di giudizio  critico 

- produce  scalette di testi letti 

- produce  sintesi di testi letti 
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Linguacst ranier aInglese 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 
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Lôalunno sa  : 

Discorrere  in   contesti 

che   sono  familiari,  con 

uno o più  interlocutori 

Confrontarsi    per 

iscritto  nel  racconto  di 

avvenimenti    ed 

esperienze  personali 

esperienze personali 

Esporre    opinioni, 

motivandole   in modo 

coerente 

Comprendere   i punti 

essenziali   di messaggi 

standard    su   argomenti 

familiari   affrontati  a 

scuola e  nel    tempo 

libero 

Esprimere  esperienze, 

avvenimenti,    sogni, 

speranze, progettié 

Conversare 

comprendendo   i  punti 

chiave  del  discorso ed 

esponendo    le  proprie 

idee anche   se  con 

qualche  diff icoltà 

espositiva 

Riconoscere  i  propri 

errori  e   correggerli  in 

modo  spontaneo  in 

base   alle  regole 

linguistiche     e 

convenzioni 

comunicative 

interiorizzate 

Classe prima 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Comprendere un messaggio  orale se espresso 

lentamente e in maniera semplice 

- Comprendere ed  eseguire  istruzioni  date   l entamente 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere testi molto brevi e semplici 

- Riconoscere vocaboli  o frasi  elementari nelle più 

comuni tipologie  testuali 

- Eseguire semplici  indicazioni scritte 

PRODUZIONE ORALE 

- Interagire in modo  semplice  se  lôinterlocutore parla 

lentamente 

- Esprimere  messaggi  mirati a soddisfare semplici 

bisogni  di tipo quotidiano 

- Descrivere in modo   semplice un oggetto,  persona, 

luogo 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Trascrivere/completare correttamente parole, tabelle e 

testi usando  gli elementi appresi 

- Riempire  una  scheda  con  dati personali 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere le nozioni  e le funzioni  linguistiche 

- Usare le nozioni e funzioni linguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 

- Conoscere   usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 

 
Classe seconda 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Comprendere frasi  di tipo pratico 

- Comprendere abbastanza da  far  fronte  a bisogni di 

tipo pratico, se il  discorso è articolato lentamente 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere testi brevi e semplici con  un lessico di 

uso frequente 

- Riconoscere vocaboli  e comprendere  semplici tipologie 

testuali 

PRODUZIONE ORALE 

- Interagire su  argomenti familiari 

- Esprimere  messaggi  mirati a soddisfare bisogni di tipo 

quotidiano 

- Descrivere in modo   semplice un oggetto,  persona, 

luogo 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Scrivere  messaggi  su  traccia 

- Scrivere  brevi  messaggi  riferiti a bisogni immediati 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere le nozioni  e le funzioni  linguistiche 

- Usare le nozioni e funzioni linguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 

- Conoscere   usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 

 
 

Classe terza 
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CLASSE TERZA 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Cogliere  il punto  principale di messaggi bravi e chiari 

- Comprendere un breve testo  registrato ed 

individuarne la tipologia 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere il  senso globale di un testo, anche in 

presenza di vocaboli  nuovi 

- Individuare e trarre  informazioni da  varie tipologie 

testuali  

PRODUZIONE ORALE 

- Comunicare  in attività semplici 

- Interagire in situazioni strutturate se lôaiuta 

lôinterlocutore 

- Riferire in modo  semplice su  argomenti noti 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Scrivere semplici lettere  personali 

- Completare moduli  e rispondere  a  questionari 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere le nozioni  e le funzioni  linguistiche 

- Usare le nozioni e funzioni  l inguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 

- Conoscere  usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 
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L inguast ranierafrancese 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

delle competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 
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Affrontare   situazioni 

familiari  per  soddisfare 

bisogni   di  tipo  concreto 

e  riuscire   a 

comprendere     frasi  ed 

espressioni     di uso 

frequente relative  ad 

ambiti   di  immediata 

rilevanza; 

Comunicare   in   attività 

che  richiedono  solo uno

  scambio      di 

informazioni   semplice 

e  diretto su   argomenti 

familiari ed  abituali 

Descrive    in  termini 

semplici  aspetti    del 

proprio    vissuto    e  del 

proprio    ambiente    ed 

elementi   che    si 

riferiscono   a   bisogni 

immediati 

Classe prima 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Comprendere un messaggio  orale se espresso 

lentamente e in maniera semplice 

- Comprendere ed  eseguire  istruzioni  date   l entamente 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere testi molto brevi e semplici 

- Riconoscere vocaboli  o frasi  elementari nelle più 

comuni tipologie  testuali 

- Eseguire semplici  indicazioni scritte 

PRODUZIONE ORALE 

- Essere in grado  di interagire in modo  semplice se 

lôinterlocutore parla lentamente 

- Esprimere  messaggi  mirati a soddisfare semplici 

bisogni  di tipo quotidiano 

- Sapere descrivere semplicemente una  persona 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Trascrivere/completare correttamente parole e testi 

usando  gli elementi appresi 

- Saper  riempire una  scheda  con  dati personali 

- Produce,  guidato, semplici  messaggi  sulle  funzioni 

apprese 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere e usare le nozioni  e le funzioni 

linguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 

- Conoscere   usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 

 
Classe seconda 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Comprendere frasi  di tipo pratico 

- Comprendere abbastanza da  far  fronte  a bisogni di 

tipo pratico, se il  discorso è articolato lentamente 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere testi brevi e semplici con  un lessico di 

uso frequente 

- Riconoscere vocaboli  e comprendere  semplici tipologie 

testuali 

PRODUZIONE ORALE 

- Interagire su  argomenti familiari 

- Esprimere  messaggi  mirati a soddisfare bisogni di tipo 

quotidiano 

- Descrivere in modo   semplice un oggetto,  una  persona, un  

luogo 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Scrivere  semplici messaggi 

- Redigere una  semplice  lettera  personale su  traccia 

- Scrivere  brevi  messaggi  riferiti a bisogni immediati 

- Completare semplici e testi di vario tipo 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere e usare le nozioni  e le funzioni 

linguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 
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- Conoscere  usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 

 
Classe terza 

RICEZIONE/COMPRENSIONE  DELLA LINGUA ORALE 

- Cogliere  il punto  principale di messaggi bravi e chiari 

- Comprendere un breve testo  registrato ed 

individuarne la tipologia 

RICEZIONE/COMPRENS.  DELLA LINGUA SCRITTA 

- Comprendere il  senso globale di un testo, anche in 

presenza di vocaboli  nuovi 

- Individuare e trarre  informazioni da  varie tipologie 

testuali  

PRODUZIONE ORALE 

- Comunicare  in attività semplici 

- Interagire in situazioni strutturate se lôaiuta 

lôinterlocutore 

- Riferire in modo  semplice su  argomenti noti 

PRODUZIONE SCRITTA 

- Scrivere semplici lettere  personali 

- Completare moduli  e rispondere  a  questionari 

CONOSCENZA DI STRUTTURE E FUNZIONI 

- Riconoscere le nozioni  e le funzioni  linguistiche 

- Usare le nozioni e funzioni  l inguistiche 

- Possedere un lessico di base 

CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA CIVILTAô 

- Conoscere  usi  e abitudini quotidiane di un altro paese 

confrontandoli con  i propri 
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3.4.2 Area  storico-geografica 

 
Stor ia 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 

Conoscere  i momenti 

fondamentali    della 

storia italiana     dal 

Medioevo     alla 

formazione    della 

Repubblica. 

Conoscere  i  processi 

fondamentali    della 

storia europea    e 

mondiale   fino  alla 

globalizzazione. 

Conoscere       e 

apprezzare   aspetti  del 

patrimonio  culturale 

locale,    italiano   e 

dellôumanità. 

Maturare    un   personale 

metodo  di  studio, 

comprendere    testi 

storici,   ricavare 

informazioni  da   fonti  di 

vario tipo. 

Esporre  le  conoscenze 

storiche  acquisite 

operando 

collegamenti. 

Orientarsi    nella 

complessità    del 

presente  per    capire i 

problemi    del mondo 

contemporaneo. 

Classe prima 

USO DEI DOCUMENTI 

- Usare  fonti  di  diverso tipo per  ricavare  conoscenze su 

temi definiti 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

- Selezionare ed  organizzare  le informazioni  con 

semplici mappe,  schemi tabelle e grafici 

STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE 

- Conoscere   aspetti  e  strutture   dei   momenti   storici 

studiati 

- Comprendere  nessi  causali ed  i nterrelazioni  tra i fatti 

LESSICO 

- Comprendere, conoscere  e  usare  il lessico specifico 

 
Classe seconda 

USO DEI DOCUMENTI 

- Usare  fonti  di  diverso tipo per  ricavare  conoscenze su 

temi definiti 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

- Selezionare ed organizzare le informazioni con  mappe, 

schemi tabelle e grafici 

STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE 

- Conoscere   aspetti  e  strutture   dei   momenti   storici 

studiati 

- Comprendere  nessi  causali ed  i nterrelazioni  tra i fatti 

LESSICO 

- Comprendere, conoscere  e  usare  il lessico specifico 

 
Classe terza 

USO DEI DOCUMENTI 

- Usare  fonti  di  diverso tipo per  ricavare  conoscenze su 

temi definiti 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

- Selezionare ed  organizzare  le informazioni  con 

semplici mappe,  schemi tabelle e grafici 

STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE 

- Conoscere   aspetti  e  strutture   dei   momenti   storici 

studiati 

- Comprendere  nessi  causali ed  interrelazioni  tra i fatti 

LESSICO 

- Comprendere, conoscere  e  usare  il lessico specifico 
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Geografia 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 
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Osservare,  leggere e 

analizzare    sistemi 

territoriali    vicini e 

lontani. 

Utilizzare, 

opportunamente, 

concetti   geografici, 

carte  geografiche, 

immagini, graficié; 

Conoscere e localizzare i  

principali   ñoggetti  ñ 

geografici    fisici e 

antropici  dellôEuropa  e 

del Mondo. 

Aprirsi  al  confronto con 

lôaltro attraverso  la 

conoscenza  dei  diversi 

contesti  ambientali  e 

socio-culturali; 

Riconoscere  tutelare   e 

valorizzare   il patrimonio   

naturale   e culturale 

Classe  pr ima 

CONCETTI GEOGRAFICI E CONOSCENZE 

- Conoscere,  comprendere  e   utilizzare   alcuni   concetti- 

cardine della geografia: ubicazione,  paesaggio, 

ambiente, sistema antropofisicoé 

- Conoscere  i   principali aspetti  fisici   ed antropici 

dellôEuropa 

RAGIONAMENTO SPAZIALE 

- Individuare    lôinterdipendenza    di   fatti  e   fenomeni    e 

rapporti tra elementi 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

- Leggere   e interpretare  vari  tipi   di  carte    geografiche 

con  relative scale, coordinate e simbologia 

- Leggere e  comunicare in  relazione al sistema 

territoriale  attraverso   il  linguaggio  specifico   della   geo- 

grafi cità  (carte,  immagini  anche satell itari,  dati 

statistici) 

 
Classe  seconda 

CONCETTI GEOGRAFICI E CONOSCENZE 

- Conoscere, comprendere    e   util izzare   alcuni   concetti- 

cardine della geografia: ubicazione,  paesaggio, 

ambiente, sistema antropofisicoé 

- Conoscere  i  principali aspetti  fisici ed   antropici  degli 

stati europei 

- Conoscere la storia,  gli scopi, gli organismi  dellôUnione 

Europea 

RAGIONAMENTO SPAZIALE 

- Individuare    lôinterdipendenza    di   fatti  e   fenomeni    e 

rapporti tra elementi 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

- Leggere   e interpretare  vari  tipi   di  carte    geografiche 

con  relative scale, coordinate e simbologia 

- Leggere e  comunicare in  relazione al sistema 

territoriale  attraverso   il  linguaggio  specifico   della   geo- 

grafi cità  (carte,  immagini  anche satell itari,  dati 

statistici) 

 
Classe terza 

CONCETTI GEOGRAFICI E CONOSCENZE 

- Conoscere,  comprendere  e   utilizzare   alcuni   concetti- 

cardine della geografia: ubicazione,  paesaggio, 

ambiente, sistema antropofisicoé 

- Conoscere   i  principali  aspetti   fisici  ed antropici  dei 

continenti extraeuropei 

- Conoscere la storia, gli scopi, gli organismi  dellô ONU 

RAGIONAMENTO SPAZIALE 

- Individuare    lôinterdipendenza    di   fatti  e   fenomeni    e 

rapporti tra elementi 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

- Leggere   e interpretare  vari  tipi   di  carte    geografiche 

con  relative scale, coordinate e simbologia 

- Leggere e  comunicare in  relazione al sistema 

territoriale  attraverso   il  linguaggio  specifico   della   geo- 

grafi cità  (carte,  immagini  anche satell itari,  dati 

statistici) 
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3.4.3 Area matematico-scientif ica-tecnologica 

 
M atematica 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 
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Rafforzare  nellôalunno un

 atteggiamento 

positivo  rispetto alla 

matematica. 

Percepire,  descrivere   e 

rappresentare   forme 

complesse,  relazioni   e 

strutture  che   si  trovano 

in natura   o create 

dallôuomo. 

Consolidare   le 

conoscenze  teoriche   e 

saperle argomentare. 

Rispettare   i   punti   di 

vista   diversi  dal 

proprio,   accettare    di 

cambiare  opinione 

riconoscendo   le 

conseguenze   logiche di 

una argomentazione 

corretta. 

Valutare     le 

informazioni che  ha   su 

una   situazione, 

riconoscere   la loro 

coerenza interna e   la 

coerenza tra  esse e  le 

conoscenze  che  ha   nel 

contesto,  sviluppando 

senso critico. 

Riconoscere  e risolvere 

problemi   di 

vario genere 

analizzando   la situazione

 e 

traducendola in  termini 

matematici. 

Confrontare 

procedimenti diversi. 

Usare correttamente  i 

connettivi  logici, i quantificatori, 

e le espressioni della 

probabil ità. 

Classe  pr ima 

CONOSCENZA DEGLI  ELEMENTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

- Conoscere lôinsieme dei numeri  naturali  e decimali 

- Conoscere le unità  di misura 

- Conoscere  gli enti geometrici fondamentali 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, INDIVIDUAZIONE DI  APPLICAZIONI, 

PROPRIETAô E PROCEDIMENTI 

- Utilizzare  regole, proprietà ed algoritmi 

- Applicare provvedimenti di calcolo 

- Applicare procedimenti di misura 

IDENTIFICAZIONE E COMPRENSIONE DI PROBLEMI, 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E DI SOLUZIONI E LORO VERIFICA 

- Individuare gli elementi essenziali di un problema 

- Formulare ipotesi di soluzione 

- Applicare strategie risolutive 

COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Conoscere  usare  termini e simboli  

- Conoscere e usare le rappresentazioni grafiche 

 
Classe  seconda 

CONOSCENZA DEGLI  ELEMENTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

- Conoscere lôinsieme dei numeri  razionali 

- Conoscere le unità  di misura 

- Conoscere   le    figure   geometriche    piane    e  le  loro 

proprietà 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, INDIVIDUAZIONE DI  APPLICAZIONI, 

PROPRIETAô E PROCEDIMENTI 

- Utilizzare  regole, proprietà ed algoritmi 

- Applicare provvedimenti di calcolo 

- Applicare procedimenti di misura 

IDENTIFICAZIONE E COMPRENSIONE DI PROBLEMI, 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E DI SOLUZIONI E LORO VERIFICA 

- Individuare gli elementi essenziali di un problema 

- Formulare ipotesi di soluzione 

- Applicare strategie risolutive 

COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Conoscere  usare  termini e simboli  

- Conoscere e usare le rappresentazioni grafiche 

 
Classe terza 

CONOSCENZA DEGLI  ELEMENTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

- Conoscere lôinsieme dei numeri  relativi 

- Conoscere regole, proprietà e procedimenti 

- Conoscere   le    figure   geometriche   solide  e   le   loro 

proprietà 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, INDIVIDUAZIONE DI  APPLICAZIONI, 

PROPRIETAô E PROCEDIMENTI 

- Utilizzare  regole, proprietà ed algoritmi 

- Applicare provvedimenti di calcolo 

- Applicare procedimenti di misura 

IDENTIFICAZIONE E COMPRENSIONE DI PROBLEMI, 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E DI SOLUZIONI E LORO VERIFICA 

- Individuare gli elementi essenziali di un problema 

- Formulare ipotesi di soluzione 

- Applicare strategie risolutive 
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COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Conoscere  usare  termini e simboli 

- Conoscere e usare le rappresentazioni grafiche 

- Utili zzare  il  linguaggio  specfico 

Scienzenaturaliesper imentali  

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettivi di  apprendimento 
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Raccogliere  dati ed 

analizzarli. 

Utilizzare    in    contesti 

diversi   uno  stesso 

strumento  matematico  o 

informatico    e    più 

strumenti  insieme  in  uno 

stesso contesto. 

Esplicitare,   affrontare   e 

risolvere    situazioni 

problematiche    sia    in 

ambito scolastico  che 

nellôesperienza 

quotidiana;  interpretare 

lo  svolgersi   di  fenomeni 

ambiental i        o 

sperimentalmente 

controllati,    pensare   e 

interagire  per  relazioni e 

per analogie. 

Saper  sviluppare 

semplici 

schematizzazioni, 

formalizzazioni  logiche e 

matematiche    di   fatti  e 

fenomeni   applicandoli 

anche    ad aspetti   della 

vita quotidiana. 

Riflettere   sul   percorso e 

sullô apprendimento 

compiuto 

Avere  una  visione 

organica  del  proprio 

corpo,     dei   suoi 

cambiamenti, sia    a 

livello macroscopico  sia 

microscopico. 

Avere  una  visione 

dellôambiente di  vita, 

locale e   globale,    come 

sistema     dinamico   di 

specie    viventi 

che interagiscono 

fra loro, 

rispettando  i  vincoli   che 

regolano  le  strutture del 

mondo    inorganico; 

comprendere   il   ruolo 

della    comunità    umana 

nel   sistema,   il  carattere 

finito delle   risorse, 

nonché   lôineguaglianza 

Classe  pr ima 

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI SPECIFICI DELLA  DISCIPLINA 

- Conoscere contenuti dei moduli  trattai 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, ANCHE CON LôUSO DI STRUMENTI 

- Saper osservare  fenomeni sperimentali 

- Cogliere  analogie e differenze e stabil i re relazioni 

- Usare strumenti di misura  e di laboratorio 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E LORO VERIFICA 

SPERIMENTALE 

- Saper  esaminare fatti e fenomeni e formulare ipotesi 

- Saper  operare   seguendo  indicazioni  date 

COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Esporre  in modo chiaro e corretto 

- Comprendere e usare  il linguaggio  scientifico 

 
Classe seconda 

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI SPECIFICI DELLA  DISCIPLINA 

- Conoscere contenuti dei moduli  trattai 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, ANCHE CON LôUSO DI STRUMENTI 

- Saper osservare  fenomeni sperimentali 

- Cogliere  analogie e differenze e stabil i re relazioni 

- Usare strumenti di misura  e di laboratorio 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E LORO VERIFICA 

SPERIMENTALE 

- Saper  esaminare fatti e fenomeni e formulare ipotesi 

- Individuare relazioni causa-effetto 

COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Esporre  in modo chiaro e corretto 

- Comprendere e usare  il linguaggio  scientifico 

 
Classe  terza 

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI SPECIFICI DELLA  DISCIPLINA 

- Conoscere contenuti dei moduli  trattai 

OSSERVAZIONE  DI FATTI, ANCHE CON LôUSO DI STRUMENTI 

- Saper osservare  fenomeni sperimentali 

- Cogliere  analogie  e differenze e stabili re relazionitra i 

fenomeni naturali 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E LORO VERIFICA 

SPERIMENTALE 

- Elaborare   un   procedimento  sperimentale   e  trarre 

conclusioni 

- Considerare  criticamente affermazioni e informazioni 

per arrivare a scelte consapevoli 

COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

- Esporre  in modo chiaro e corretto 

Comprendere e usare  il linguaggio  scientifico 
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adottare    atteggiamenti responsabil i 

verso   i  modi di vita e

 lôuso delle risorse. 

Comprendere  il ruolo   del sistema,     

il    carattere finito delle 

 risorse  e adottare    

atteggiamenti responsabil i verso   i  

modi di vita elôuso delle risorse. 

Conoscere   i principali 

problemi  legati   allôuso della  

scienza   nel   campo dello  

 sviluppo tecnologico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
41 

 

Tecnologia 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettivi  di  apprendimento  al termine  della  classe terza 

Descrivere ed util izzare 

utensili   e  macchine 

cogliendone      le 

diversità  in  relazione  al 

funzionamento  e   al 

tipo   di  energia   e  di 

controllo       che 

richiedono    per     il 

funzionamento. 

Conoscere  le   relazioni 

forma/funzione/materia 

li attraverso  esperienze 

personali,anche    se 

molto  semplici,    di 

progettazione   e 

realizzazione. 

Realizzare   un   semplice 

progetto      per   la 

costruzione   di un 

oggetto    coordinando 

risorse  materiali     e 

organizzative. 

Eseguire  la 

rappresentazione 

grafica  in scala  di pezzi 

meccanici o di oggetti 

usando  il disegno 

tecnico. 

Iniziare  a  capire i 

problemi     legati alla 

produzione   di   energia e

 sviluppare    sensibil ità 

per  i    problemi 

economici,  ecologici   e 

della   salute   legati   alle 

varie   forme  e  modalità 

di produzione. 

- Riflettere  sui  contesti  e i processi    di  produzione  in  cui 

trovano impiego utensili  e macchine. 

- Coglierne  lôevoluzione   nel  tempo   nonché  i  vantaggi  e 

gli  eventuali  problemi ecologici 

- Rilevare  le proprietà fondamental i  dei principali 

materiali  e il ciclo  produttivo con  cui  sono ottenuti. 

- Partendo  dallôosservazione, eseguire la 

rappresentazione  grafica  di  oggetti  o  altro applicando 

le regole della scala di proporzione e di vuotatura. 

- Usando il  disegno  tecnico,  seguire le regole 

dellôassonometria e poi quelle  delle proiezioni 

ortogonali  nella    progettazione    di  semplici  oggetti  da 

realizzare  in laboratorio. 

- Iniziare a  comprendere i problemi  legati alla 

produzione  di energia 

- Eseguire  rilievi   sullôambiente   scolastico  o   sulla   propria 

abitazione. 

- In   relazione   alla   propria  abitazione,   a   un   ufficio o 

unôazienda produttiva,  rilevare come  viene 

distribuita, util izzata    e   quali 

trasformazioni   subisce   lôenergia 

elettrica 

- Utilizzare  strumenti  informatici   e  di  comunicazione per 

elaborare dati, testi e immagini  e  produrre documenti 

- Descrivere  segnali,    istruzioni    e brevi    sequenze  di 

istruzioni   da  dare ad un   dispositivo per   ottenere   un 

risultato voluto 

- Comprendere  alcune  idee-base, ad   es.   il  feedback,   nel 

caso   di disposit ivi dotati di sensori/attuatori 

- Conoscere  gli   elementi   basilari  che   compongono  un 

computer  e le relazioni essenziali fra  di essi. 

- Collegare  le  modalità  di  funzionamento  dei  dispositivi 

elettronici  con le  conoscenze  scientifi che  e 

tecniche acquisite 

Conoscere  lôutilizzo  della  rete   sia   per  la  ricerca  che  per  lo 

scambio delle informazioni. 
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3.4.4 Area  delle educazioni 

 
Arte e I mmagine 

 
Traguardi  per lo sviluppo 

dell e competenze 
Obiettiv i di  apprendimento 
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Leggere      e 

comprendere    i 

significati  di   immagini 

statiche  e in 

movimento. 

Produrre   e   rielaborare, 

in modo   creativo, le 

immagini,   util izzando 

tecniche e  materiali 

diversi. 

Leggere le opere  dôarte 

più significative 

prodotte    nellôarte 

antica,   medievale, 

moderna     e 

contemporanea 

coll ocandole 

nel periodo 

storico 

corrispondente. 

Conoscere    i   principali 

beni artistico-culturali 

presenti nel proprio 

territorio 

Classe  pr ima 

CAPACITÀ DI OSSERVARE E DESCRIVERE 

- Sa vedere-osservare,  memorizzare  lôimmagine, 

percepire le relazioni spaziali  

- Sa  utilizzare la terminologia specifica 

LEGGERE  E  COMPRENDERE   GLI ELEMENTI DEL  LINGUAGGIO 

VISIVO 

- Riconosce  gli   elementi   del   linguaggio   visivo (punto, 

linea,  colore, forma) presenti nelle immagini 

- Sa individuare   i significati  simbolici,  espressivi  e 

comunicativi dellôimmagine 

LETTURA DEL PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO 

- Possiede  una conoscenza  delle linee fondamentali 

della produzione storico-artistica   dellôarte dalla 

Preistoria  fino  allôArte Romana 

- Comprende il significato  di  bene    culturale  e sa leggere 

le  opere  dôarte  del periodo  esaminato  riconoscendo gli 

elementi del linguaggio  visivo 

- Sa  contestualizzare  lôopera  dôarte  nel  periodo  storico  e 

nellôambiente sociale  che  lôha prodotta 

- Individua   alcuni  beni   artistici  presenti   nel   territorio  e 

ne   legge le   caratteristiche formali    e storiche, i 

valori  estetici e sociali 

PRODUZIONE E RIELABORAZIONE CREATIVA DELLE IMMA GINI 

- Sa   rielaborare   immagini  fotografiche,  materiali    di  uso 

comune,  elementi  iconici  e   visivi,  scritti,   parole  per 

produrre  immagini  creative 

- Sa produrre  elaborati, utilizzando   le  regole    della 

rappresentazione  visiva,  materiali   e tecniche  grafiche, 
pittoriche e  plastiche per  creare  composizioni 

espressive,  creative e personali 

- Sa sperimentare  lôutilizzo    integrato di più codici, 

media,  tecniche e  strumenti della comunicazione 

multimediale  per   creare  messaggi espressivi  e  con 

precisi scopi  comunicativi 

 
Classe  seconda 

CAPACITÀ DI OSSERVARE E DESCRIVERE 

- Sa   osservare e  descrivere   lôimmagine   statica   ed  in 

movimento e sa comprenderne gli elementi formali 

- Sa  utilizzare la terminologia specifica 

- Comprende  il   significato    di immagini    prodotte  i n 

diversi contesti e con diversi media 

LEGGERE  E  COMPRENDERE   GLI ELEMENTI DEL  LINGUAGGIO 

VISIVO 

- Riconosce  gli  elementi   del   linguaggio  visivo (spazio, 

peso-equilibrio,  movimento, inquadratura, 

composizione,   piani   di   sequenza   é)   presenti   nelle 

immagini 

- Sa individuare   i significati  simbolici,  espressivi  e 
comunicativi dellôimmagine 

LETTURA DEL PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO 

- Possiede    una conoscenza  delle linee  fondamentali 

della produzione storico-artistica    dellôarte 

rinascimentale,   barocca,   neoclassica:  riconosce  gli 
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elementi stilistici  delle diverse epoche 

- Sa leggere  le opere  dôarte del periodo 

esaminato riconoscendo gli elementi del linguaggio  visivo 

- Sa  contestualizzare 
 
 
 

Favorire lôautostima  e il riconoscimento delle  potenzialità  

di  ogni 

discente, risorsa  fondamentale per  ogni  ulteriore 

approfondimento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                             Strategie 

                                           Metacognizione (capacità  di riflettere sui propri errori di                                      

apprendimento  e  di regolarli in funzione di diversi                                                                

compiti da  svolgere ). 
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Studio guidato in piccoli gruppi 

Brainstorming 

Lavoro di gruppo 

Role  playing 

Ricerca-azione 

Problem solving 

Lavoro a due  a due 

Tutoraggio tra  alunni 

Costruzione  di mappe  concettuali  

Costruzione  di tabelle, grafi ad  albero e schemi 

Valorizzazione e gratificazione degli interventi 
 
 
 
 
 
3.5 STRATEGI E  DI  RECUPERO, CONSOL IDAM ENTO   E  POTENZI AM ENTO 

 
Accanto  al le  attività  curricolari  di  base,   vengono  svolte  attività  di  recupero  e  sviluppo al  fine di: 

raggiungere la massima  formazione  possibi le di ciascuno in rapporto alle  proprie 

specificità; 

elevare il tasso  di scolarità superiore; 

realizzare ñlôuguaglianza scolasticaò con la valorizzazione  delle risorse 

individuali, considerate anche  nella loro  diversità. 

 
Più  ampie e diversificate sono,  infatti, le  variabil i  percettive,  motorie,  conoscitive, operative, 

che vengono   offerte  ai  ragazzi e  più  aumenta la  probabilità che   ognuno di  loro   trovi  lôambito più

 significativo    per sentirsi accolto  dalla scuola,  entrare  nel mondo  della cultura 

e  comprenderne il valore. Tali  attività  si svolgono  in  piccoli gruppi omogenei  per  abilità,  formati o da  

alunni della stessa classe o da  alunni  di classi parallele. 

 
Ciascun  Equipe  Pedagogica,   una   volta   analizzato  il  quadro   iniziale,  indicherà  quali  obiettivi 

eventualmente    privilegiare,   le  metodologie    per   il  loro conseguimento   e infine    sceglierà 

le strategie  di  intervento  per  il  recupero,  il  consolidamento o  il  potenziamento  (Piano di  lavoro del 

Equipe  Pedagogica). 

 
Pur   essendo   compito   dei  singoli  consigli   di   classe e,  al  loro   interno,    dei   singoli   docenti 

stabili re le   modalità di  intervento   più   opportune   per  il  singolo  alunno,  si  indicano  tuttavia 

alcune  strategie generali cui  ri ferirsi: 

Strategie  per  i l  recupero,  al  fine   di  ridurre  le  diff icoltà  nelle  conoscenze  e 

nelle abil ità di base: 

esercizi di comprensione delle indicazioni  di lavoro 

esercizi di comprensione del testo 

esercitazioni individuali graduate e guidate sulle  abil ità fondamentali 

esercizi di autocorrezione 

esercizi di appli cazione  di tecniche e procedimenti per  gruppi  di l ivello 

esercizi guidati di produzione  personale 

attività operative e manipolative di laboratorio 

util izzo di modelli  e  materiale diversificato 

 
Strategie per  il consolidamento,  per rafforzare  abil ità e favorire 

lôassimilazione dei concetti: 

esercitazioni individuali guidate 

esercitazioni per  gruppi  di livello 

compilazione di tabelle per il confronto e la sintesi 

esercizi di schematizzazione 

esercitazioni collettive di applicazione di tecniche e procedimenti acquisiti 



 

 

 
46 

 
Strategie  per  il potenziamento ,   per soddisfare  curiosità e interessi, ampliare le 

conoscenze, sviluppare attitudini, sollecitare la ricerca individuale: 

letture di approfondimento 

proposta  di attività problematiche e di ricerca di soluzioni 
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attività  di  integrazione   delle  conoscenze   con   realizzazione di  un  prodotto 

finale 

assegnazione di lavori di rielaborazione personale 

 
La  nostra  scuola, inoltre, organizza   a partire  dalla  seconda  metà   del I quadrimestre  ñcorsi  di 

recuperoò  a   classi  aperte rivolti agli  alunni individuati  dai    Consigli    di Classe  come 

maggiormente bisognosi  di un intervento individualizzato. 

Tale  intervento è curricolare, gli alunni  lavorano al recupero delle abili tà di base   delle materie 

Ital iano  e Matematica  in  piccolo  gruppo,  seguiti  dai docenti della  scuola  a  disposizione per   il 

completamento dellôorario di cattedra. 
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3.6 APERTURA  DELL E  CLASSI  AI  GRUPPI  

 
Estendere  la  possibilità  di   una graduale  apertura   degli   studenti    di   una classe ad 

altre  aggregazioni,   finalizzate   a  percorsi   definiti    sulla   base  di  i 

nteressi,  livell i, bisogni, ipotesi   di lavoro  intenzionalmente progettate dai 

docenti,  è  ritenuto    utile   strumento   per salvaguardare  e non  penalizzare le differenze. 

La   possibilità   di   articolare   il   gruppo classe  in   piccoli  gruppi dipende   dalla   presenza 

contemporanea   di  due   o  tre docenti e si  giustifica  per   un  particolare  percorso  di  lavoro  o  di 
ricerca per i quali siano  necessari competenza e ruolo  specifi ci di ciascun docente. 

Ecco perché,   trasformando   la   compresenza  (in  unôunica  classe)  in  contemporaneità   (su   più gruppi)  

per necessità, bisogni   e soprattutto  per   progetti,  si   ritiene di   poter  utilizzare 

razionalmente  le  risorse:   i piccoli  gruppi con  un  docente ciascuno diventano in  tal modo  il  luogo 

privilegiato  e  facil itato  per   un  lavoro  mirato   e  approfondito, per   una   maggiore  diversi ficazione degli  

approcci,  quindi una   personalizzazione  degli  interventi  anche  in  funzione dei  recuperi  da 

programmare e gestire nellôambito della didattica ordinaria. 
 

 
 
 
3.7 I NTEGRAZIONE   DEGLI  ALUNNI   DISABI L I  

 

. Il diritto allôeducazione e allôistruzione nellôambito dellôobbligo scolastico non pu¸ essere impedito 

dalla presenza di difficolt¨ nellôapprendimento, sia che questo sia dovuto a situazione di diversabilit¨ sia 

che derivi da svantaggio sociale. La scuola individua nella diversità un aspetto della persona da 

valorizzare e ritiene che la presenza di alunni diversabili sia occasione di conoscenza, dialogo, 

confronto, crescita umana e culturale per tutti i componenti della comunit¨ scolastica. In questôottica, 

lôintegrazione ¯ un processo che presuppone lôintegrazione delle specificit¨ dôogni singolo alunno, delle 

varie conoscenze, dei diversi modi di apprendere e dôinteragire. Essa avviene con un lungo percorso 

continuo, che necessita di essere pensato e riscoperto in ogni momento. Un obiettivo fondamentale 

dellôintegrazione ¯ quello dôaiutare il soggetto diversabile ad interagire con la normalit¨, degli altri e 

propria, e non solo con la patologia e, ugualmente, sollecitare i normodotati a vedere lôaltro non come 

un individuo inferiore ma soltanto diversamente abile. Lôinsegnante di sostegno facilita lôintegrazione in 

classe, contribuisce alla programmazione educativo-didattica, partecipa alle attività didattiche di tutti i 

docenti, è corresponsabile della conduzione della classe, progetta e conduce insieme ai colleghi le 

attività individualizzate. I docenti curriculari concorrono a promuovere il processo formativo 

dellôalunno diversabile e lo gestiscono anche in assenza del personale specializzato. Il coordinatore 

degli interventi e servizi per gli alunni diversabili ha la funzione di migliorare la qualit¨ e lôefficacia dei 

percorsi individualizzati e dôintegrare le forze (docenti curriculari e di sostegno, famiglie, equipeé) che 

operano in tale contesto. 
 

FINALITAô 

Le finalità generali che ispirano ogni intervento dôintegrazione sono: 
Á Lƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
Á Lƭ ǇƛŜƴƻ Ŝ ƭƛōŜǊƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƳƛƴƛƳŜΦ 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  
Gli interventi di didattica curriculare porrannƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

cognitiva, affettivo-relazionale e logico-operativa. 
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MODALITAô DôINSERIMENTO 

La scuola attua progetti di continuità con le Scuole Elementari, stabilendo i primi contatti con gli alunni 

quando frequentano la quinta classe. In queste occasioni si cerca di svolgere attività insieme, di 

conoscere i locali e di avere un primo approccio con i docenti. Intanto, i docenti di sostegno dei due 

ordini di scuola si mettono in contatto per avere il maggior numero possibile dôinformazioni, al fine di 

rendere il passaggio meno traumatico. Ancora prima dellôassegnazione nelle classi, i docenti di sostegno 

prendono visione collegialmente dei fascicoli personali degli alunni e contattano i genitori per uno 

scambio dôinformazioni, cos³ da favorire la collaborazione scuola-famiglia e lôinserimento e 

lôintegrazione dellôalunno. Particolare attenzione si pone ai primi giorni di scuola, nei quali si attua il 

progetto accoglienza, e dove, oltre al normale imbarazzo di tutti gli alunni dovuto al cambiamento, i 

docenti si attivano subito per far superare i timori legati allôesperienza dôavere come compagno un 

ragazzo in situazione di handicap. 
La raccolta della documentazione relativa agli alunni in situazione di handicap prevede: 

Á Diagnosi clinica ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇΣ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁΣ ŝ ǊŜŘŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!Φ{ΦtΦ  

Á Diagnosi Funzionale che riporta il quadro di deficit riscontrati in sede diagnostica, è redatta una sola 
Ǿƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
possedute e la loro possibile evoluzione 

Á Profilo Dinamico Funzionale (PDF) che ha lo scopo di evidenziare, in modo dinamico e in rapporto 
alle successive vŜǊƛŦƛŎƘŜ ŎƭƛƴƛŎƘŜΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
progressi compiuti nelle singole aree; è redatto in sede di G.L.I.S. dai docenti, dai genitori e 
ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ƳŜŘƛŎŀΦ 

Á Piano Educativo Personalizzato (PEP) che è il documento di programmazione degli interventi 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƘŀƴŘƛŎŀǇ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ 
di G.L.I.S. ed aggiornato annualmente entro giugno 

Dopo aver valutato le informazioni fornite dalla documentazioƴŜ Ŝ Řŀƛ ǘŜǎǘ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Classe predispongono i percorsi didattici secondo le effettive capacità, le difficoltà, i bisogni e le risorse 

ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƘŀƴŘƛŎŀǇΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǎƛ ǇǳƼ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ prevede il 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƳƛƴƛƳƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) che potrà discostarsi notevolmente dai programmi curriculari e che deve essere 

redatto entro il secondo ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŜǊŁ 

che la votazione si riferisce al PEI e non ai programmi ministeriali. Si verifica con frequenza e, se necessario, il 

percorso progettato può essere passibile di modifiche. 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ǘǊŀƴƴŜ ǎŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀōƛƭƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴŦŀŎŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

personalità e al loro progetto di vita; questo non comporterà per loro un aggravio dei programmi di studio, ma 

ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ  L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ 

coinvolgendo il più possibile la classe, e proponendo attività operative di laboratorio nelle ore curriculari o 

ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀōƛƭƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

personal computer come strumento di comunicazione verbale e visiva ed i programmi specifici aiutano chi ha 

difficoltà a recuperare le abilità di base attraverso linguaggi alternativi ed attuali. Inoltre si organizzano visite 

ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ  ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀōƛƭŜ 

ulteriorƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǎŞ ǎǘŜǎǎƻΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀΦ 
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VALUTAZIONE  

Data la molteplicità di situazioni, la valutazione avviene sulla base dei parametri individuati per ciascun 

caso specifico e tiene conto delle potenzialità e dei progressi rispetto ai livelli di partenza; gli alunni 

possono essere ammessi alla frequenza della classe successiva o dichiarati ripetenti. Qualora, dopo aver 

attuato tutti gli interventi necessari, si dovesse ritenere più opportuna una permanenza al fine di 

permettere lôattuazione del processo formativo in tempi pi½ lunghi, sar¨ interpellata lôequipe dellôA.S.P. 

e la famiglia. Per quanto riguarda gli esami di Licenza Media, il Consiglio di Classe presenta 

unôapposita relazione nella quale, oltre ai criteri ed alle attività previste, darà indicazioni sulle modalità 

di svolgimento delle prove equipollenti, sulla base dellôesperienza condotta a scuola durante il percorso 

formativo.  

 

RAPPORTI CON LôESTERNO 
La famiglia sarà coinvolta il più possibile perché la sua collaborazione permette di  convogliare  gli sforzi verso 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǘŀΦ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ  ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŎǳǊŀ  ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 

oltre agli incontri periodici con tutti i docenti. Inoltre la famiglia partecipa alle riunioni del G.L.I.S. 

! ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!Φ{ΦtΦ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 

documentazione. Inoltre, la Scuola ha rapporti con altri Enti esterni, come il Comune, la Regione ed il CSA, per 

attività progettuali.  

 
 

 
 
 
3.8 INTEGRAZIO NE   DEGLI  ALUNNI   STRANI ERI  

 
In questi ultimi anni  è  notevolmente aumentata la presenza di alunni  stranieri. 

Pertanto  si  rende   necessario  un  intervento   da   parte   della scuola  al  fine   di  sviluppare  e 

applicare una  pedagogia dellôintegrazione e dellôinterazione. 

Tenuto    conto    del   fatto  che gli   alunni  in   situazione   di   diversità   linguistica  e   culturale 

presentano   situazioni  dif ferenti  lôuna  dallôaltra   -  a  cominciare  dal  li vello   di  conoscenza  della lingua   

italiana  a partire  dal  momento del  loro   inserimento nella  scuola - sarà il singolo  Equipe 

Pedagogica,  una   volta   analizzato   il  quadro   iniziale, ad   indicare  quali  obiettivi   eventualmente 

privilegiare,    le  metodologie    per   il  loro conseguimento   e   infine    a   suggerire   le    strategie di 

intervento che sembrano più  efficaci. 

Nello   specif ico,    lôazione   della   scuola  prevede   due tipi   di   intervento,   uno   che utilizza 

esclusivamente  risorse interne, il secondo che prevede  lôutili zzo di contributi  esterni: 

attivazione   di  ñcorsi   di  lingua  ital iana   per  stranieriò   curriculari.  I  corsi 

sono   organizzati  per   singoli  o  per   piccoli gruppi (due,   tre)   di  allievi  che 

presentano le stesse  necessità ed  esigenze,  gestiti  dai  docenti di  lingue interni   

alla scuola  a   disposizione  per il  completamento    dellôorario 

di cattedra; 

compresenza allôinterno delle classi   dellôinsegnante curriculare  e 

di   ti rocinanti  della Facoltà  di   Lettere dellôUniversità    degli   Studi di 

Palermo, sulla  base  di     un   protocollo   dôintesa. 

I tirocinanti lavoreranno  prevalentemente alla 

sintesi   dei   testi   scritti  e  delle   lezioni  proposte 
dallôinsegnante della classe.                                    
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NOSTRA   PROPOSTA 

DI DAT TI CA 

 

 
4.1 M ONTE   ORE   SETTIM ANA L E 

 
LôOfferta formativa che la nostra scuola ha  proposto  per lôanno scolastico 2011/2012  è f i s 

s a t o  d a l l a  l e g g e  G e l m i n i  a  3 0  o r e  s e t t i m a n a l i 

 
Sono  previste: 

 
I l modulo  base comprende le  discipline tradizionali. Eô costituito da  29 ore  settimanali.Il 

Collegio dei   Docenti ha  stabi lito, a completamento della  10 
a    

ora  riservata  alle materie 
lettererarie di  introdurre lo  studio della  lingua  Latina,  1 ora  in  ogni classe. 

 
M onte or e setti manale di  base 

 

MATERIE 
 

Prime 
 

Seconde 
 

Terze 

Italiano 6 6 6 
Storia 2 2 2 
Geografia 1 1 1 
Latino 1 1 1 
Inglese 3 3 3 

II lingua  comunitaria (francese) 2 2 2 

Matematica 4 4 4 
Scienze 2 2 2 
Tecnologia 2 2 2 
Arte e Immagine 2 2 2 
Musica 2 2 2 
Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 
Religione 1 1 1 

 

Totale  ore  alunni 
 

30 
 

30 
 

30 

 
 

Gli alunni obiettori della Religione Cattolica, durante le ore di Religione saranno accompagnati in classi parallele, dove 

seguiranno altri insegnamenti. 
 

4.2 ORARIO  DELL E  L EZI ONI  

Lôorario delle lezioni si articola su  5 giorni settimanali , dal lunedì al venerdì. 

Le attività didattiche  si svolgono dalle 8.00 alle 14.00 . Dalle 10,45 alle 11,00 si svolge la ricreazione. 
. 

Gli alunni di tutte le classi studieranno obbligatoriamente n.2 Lingue Straniere (inglese e francese) e il 

Latino secondo la struttura curricolare triennale.  

Le attività educative, facoltative e opzionali, che potranno essere scelte sulla base di quanto è stato e 

sarà deliberato dagli organi collegiali della scuola, saranno attuate in orario pomeridiano, di regola in un arco 

orario compreso tra le ore 15.00 alle ore 18.30, e saranno inserite in uno schema progettuale che rispecchierà 

gli orientamenti della scuola media Michele Cipolla: potenziamento nelle discipline di indirizzo per gli alunni 

delle classi terze che decideranno di proseguire gli studi nel liceo classico o scientifico, recupero e sostegno 

didattico per coloro che necessiteranno di interventi individualizzati. 

Altre attività educative pomeridiane potranno ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 

Europea, già autorizzati per il periodo 2007-2013. 



 

 

 
52 

Anche la strutturazione dell'orario delle lezioni manterrà le modifiche già in atto: si prevede infatti un'offerta 

formativa obbligatoria di 30 ore settimanali, comprensiva di un'offerta formativa integrata curricolare 

ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ όŎƻƳŜ Řŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭΩ hǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜύΦ 

 [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŀǾǊŁ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ р ƎƛƻǊƴƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ƻǊŀǊƛŜ Řƛ lezione 

avranno una durata di 60 minuti, con il sabato libero da impegni scolastici, così come sotto indicato: 

 

 Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1a 8.00  -  9.00 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

 

2a 09.00 - 10.00 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

 

3a 10.00 ς 10.45 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

 

4a 11.00 - 12.00 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

 

5a 12.00 - 13.00 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

 

6a 13.00 - 14.00 
Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 

Orario 

obbligatorio 
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4.3 ATTIVIT À   E  PROGETTI  CURRICOL ARI  TRASVERSAL I  
 

Si  tratta  di  attività   stabilite  e  organizzate   dal  Collegio   dei  Docenti,   integrate  nel  curricolo, per 

venire incontro alle esigenze, non  soltanto di apprendimento,   riscontrate in diversi ambiti. 

Sinteticamente, sono finalizzate  a: 

Dare ñconcretezzaò  al sapere, attraverso lôoperatività ( saper fare) 

Lavorare ñper gruppiò,   per operare  brevi    interventi    individualizzati,    finalizzati  al 

migli oramento   e  al potenziamento delle competenze  metodologiche 

disciplinari, grazie anche a diverse strategie di apprendimento. 

Aprire la scuola a   personale ñespertoò,  per    rendere  più mirati alcuni 

interventi didattici specifici. 

Ampliare lôofferta nellôambito delle attività sportive. 

Instaurare proficui   rapporti  di   collaborazione   con   gli  Enti   Locali,    sia   aderendo 

a  proposte   educative riconosciute valide,  sia richiedendo  un   supporto  allô 

attività didattica. 

 
I   diversi  ñprogettiò  sono pensati in   relazione a  tali scelte    e  vengono proposti  al le 

Equipe Pedagogiche   dalle   diverse   commissioni 
1
o   dai   referenti   delle   aree   progettuali

2
, 

spesso  in  collaborazione  con strutture pubbliche  ed  enti    sociali
3
,   che forniscono  il   loro 

supporto  al la realizzazione. 

I genitori sono  chiamati  a  contribuire   alle  scelte  educative,  tramite  i loro  rappresentanti  eletti 

nel  Consiglio  dôIstituto  e nei  Consigli  di  Classe, le  assemblee e i colloqui con  gli  insegnanti  e il 

Dirigente Scolastico. 

 
Per la  loro attuazione sarà  talvolta necessario  operare  modifiche  al lôinterno 

dellôorario  complessivo per    tempi brevi  (flessibilità oraria) o  lunghi  (modifica   della  distribuzione 

interna della cattedra di Lettere). 

 
Le attività programmate  dalla scuola riguardano i seguenti ambiti: 

 
Educazione alla legalità 

Educare  alla  legalità  è  uno  dei  principali obiettivi  formativi  che   questa Istituzione  scolastica  si 

propone   di raggiungere. 

In generale  la ricerca  scaturisce  dalle  indicazione  ministeriali  per  l a scuola media  per quanto 

concerne il rapporto scuola-territorio e nellôottica dellôorientamento scolastico-professionale. 

Si  ritiene   fondamentale,  al  fine   di  contribuire   allo   sviluppo di  una   coscienza  civile  contro   la 

criminalità    mafiosa,   sensibilizzare  gli  alunni ad   una   lettura  critica   dellôambiente in  cui   essi 

vivono  e  la  scuola opera,   convinti   che   una   corretta   analisi della  realtà  e dei  suoi  contenuti sia alla   

base di  qualsiasi   azione  che   voglia  porsi  come   intervento   positivo  su   di  essa,  avendone 

rilevato le caratteristiche peculiari. 

Per tale branca educativa si sta svolgendo il progetto PON: ñCittadini di oggiò 

 
Educazione alla  salute 

LôEducazione  alla  Salute  costituisce un aspetto essenziale  della  formazione di  ogni  alunno, 

infatti, contribuisce allo  sviluppo della sua personalità e ne favorisce la maturazione. 

La  salute  non è assenza di  malattie  ma  lo  stato di  benessere psico-fisico e  sociale  e  come tale   

incide  profondamente  sullôattività   e   sulla  realizzazione   di  ogni   persona e  costituisce  un bene   

prezioso  che  ciascuno  ha il  dirit to  di  possedere   ed  il  dovere   di  tutelare.   I l benessere presenta  

diversi aspetti e dipende,  in primo luogo, dal  nostro  comportamento che  a  su a volta  è frutto    di   una

 consapevolezza derivante dallôeducazione ricevuta. La    salute,    tuttavia    , 

è  influenzata  da  altri  fattori, alcuni  legati  a scelte  individuali, altri  ambientali  e  collettivi,  sui quali 

abbiamo  minor   controllo  perché   dipendono  dallôambiente   in  cui  si   vive   e  dalle   scelte operate 

dalla collettività. 

La Scuola ha  ritenuto opportuno  inserire  nelle  proprie attività  un progetto  di Educazione alla 

Salute  per   condurre   lôalunno  ad   unô  autoanalisi  del  proprio  comportamento per  migliorare  il 

benessere della propria mente e del proprio corpo. Si sta svolgendo il corso PON:òTutti a tavola si 

mangiaò 
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Educazione ambientale 
La  nostra  scuola consapevole delle  continue trasformazioni che  stanno   modificando il nostroñ 

habitatò, si  propone   di  affrontare   problematiche  che  abbiano come obiettivo principale   quello  di 

acquisire   una coscienza   ecologica   in   relazione    ai   problemi:   inquinamento,  urbanizzazione 

selvaggia,congestione del traff ico, smaltimento dei rifiuti  eccé 

Affinché lôeducazione ambientale possa   essere  formativa,  oltre a  fare acquisire  un 

certo   bagaglio   di  conoscenze deve  riuscire   a   sviluppare una   struttura  di  pensiero   capace   di 

collegare la  molteplicità  degli  elementi,  nellôinterazione  dei processi,   e  di  indurre  una   pratica  di 

impegno personale. 
 
 

Educazione alla  sicurezza 
Lo scopo  del team  per la sicurezza della scuola, che  nasce   da  una  norma  di l egge n°  626/ô94, è 

quello  di  vigilare   sulla   sicurezza   di  tutti i lavoratori (studenti, insegnanti  e personale tutto) che 

ñabitanoò   la   scuola,    investendo  sia   la   vita di   tutti  i  giorni  che lôevento    eccezionale in 

emergenza. 

Questa  sicurezza passa  attraverso: 

- il buon uso  della scuola , di tutte   le sue parti e degli strumenti che la compongono; 

- il suo  stato  fisico,  strutturale e no; 

- la corrispondenza alle norme  di sicurezza; 

- lôinformazione e la formazione alla sicurezza di tutte   le  persone che vi si trovano 

Infatti il problema  dellôinformazione è anche   un   problema  di   formazione   della 

coscienza   delle   persone   che,   opportunamente   istruite,   sappiano    collaborare   nel   momento 

dellôemergenza  con  gli   operatori   di   protezione   civile;   si   tratta   cioè  di   costituire,  in   seno 

alla componente  sociale,   quella   abitudine    mentale che, in caso    di catastrofe o di 

incidente rilevante,eviti  ogni forma  di panico o sbandamento. 

 
Educazione Stradale 

E'   già   da   10  anni,   dall'entrata   in  vigore  del   nuovo  Codice  della   Strada   nel   1992 e  relativi 

aggiornamenti, che  si  auspicava  l'insegnamento  dell 'educazione  stradale  in  tutte le scuole " di 

ogni  ordine e grado ivi compresi  gli istituti di istruzione artistica e le scuole materne". 

Col  termine   educazione   stradale   si  comprendono tutti quei  "principi  della   sicurezza   stradale, 

nonche'  delle    strade,  della    relativa    segnaletica,    delle    norme   generali    per  la  condotta  dei 

veicoli  e delle  regole  di  comportamento   degli  utenti  ".  Questo è  quanto  recita  l'articolo  230  del 

Codice, con ciò esprimendo  la   necessità    di   impartire,   anche   ai   più   giovani,  le   conoscenze 

basi lari   per  ci rcolare,   conoscere e  rispettare   le   regole   sulla   strada.   Non  è   infatti  vero   che   il 

codice  stradale sia   stato   scritto  esclusivamente     pergli   automobilisti. A  questo   proposito, va

 sempre   più  diffondendosi    l'imperativo di   non limitarsi   a  rispettare passivamente   un 

regolamento,   di   non  tutelare  semplicemente  una   situazione  di  fatto,  ma   di  sforzarsi  in  prima 

persona  per  cambiare le  cose,   per migliorare  quello   che  si può. I l   nuovo   e  attualissimo 

concetto di "mobilità sostenibile"  si  incentra proprio   su   questo:  dato  che   gli  effetti  

negativi  del  traffico  si  stanno pesantemente   facendo   sentire (inquinamento,   viabilità   diffi coltosa,  

alto   numero   di  incidenti stradali ,    danni   al   paesaggio,   gravi   ostacoli   alle   categorie sociali  

più   deboli   come    disabil i  e anziani), è  arrivato  il  momento   di  passare  all'azione  scegliendo  forme   

di  mobilità  alternativa, che   vanno  da  un più  organizzato  trasporto pubblico  al "car  sharing" alle 

giornate senz'auto. Nella scuola si svolge il corso per il conseguimento del patentino ciclomotori. 

Integrazione/Intercultura 
La  presenza  nella  società  di  diversi  gruppi  etnici e diverse culture,  in  un  momento    storico  in 

cui  è  in  atto   un  processo  di  globalizzazione  e  omologazione, rende  necessario un  intervento  da 

parte   della   scuola  al   fine di   sviluppare  e appli care  una pedagogia dellôintegrazione e 

dellôinterazione per la formazione della persona. 

La  scuola  educherà,   attraverso   una   pedagogia  interculturale,   alla  convivenza   democratica, alla  

diversità,  al  dialogo  e  al  confronto.  Agirà  sia  sul  versante  affettivo e delle  rappresentazioni oltre   

che    su  quello  cognit ivo  e  delle   conoscenze;  al lenerà   la  mente al  confronto  critico  e  al 

riconoscimento e  alla valorizzazione  delle identità e delle differenze;  favorirà  una 

partecipazione  attiva  di  alunni e  genitori ed  una  maggiore  apertura al  territorio e alle  realtà 

che vi operano. 

Momenti formativi  educativi che permettono di perseguire e raggiungere le finalità prefissate: 

Integrazione 
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Accoglienza 

Facil itazione  dellôapprendimento linguistico 

Rimozione degli  stereotipi nei confronti della diversità 

Valorizzazione dei prodotti culturali dei paesi  dôorigine 

         Interazione 
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Scoperta    e valorizzazione delle differenze esistenti 

Individuazione e rimozione dei pregiudizi 

Partecipazione extrascolastica   ad  ogni  occasione   di confronto fra  culture 

Promozione di scambi culturali,  video epistolari ecc 

Saperi 

Revisione/ Integrazione dei curricoli 

Nella   parte  del   POF   relativa   alle   attività   progettuali  della   scuola  sono riportate 

indicazioni sintetiche dei progetti. 
 
 

4.5 LE    ATTI VIT À   PARASCOLASTIC HE 

 
Sono  un valido strumento  di apprendimento in quanto. 

- Permettono  di dare   concretezza alle conoscenze acquisite 

- Arricchiscono il  patrimonio culturale individuale 

- Mettono a contatto con ambienti e realtà diverse 

Possono essere  uscite  brevi,  nellôarco  dellôorario  scolastico, oppure  visite di  istruzione  di 

una o più  giornate, organizzate secondo alcuni  criteri  prioritari, quali: 

- la sociali zzazione, intesa   come  capacità di effettuare esperienze insieme 

- lôampliamento di conoscenze 

- lôoccasione  per  confrontarsi   con  un sano  spirito  agonistico e  per  lavorare assieme  per 

ottenere dei risultati 

- la conoscenza di ambienti naturali  e umani diversi. 
 

 
4.4.1 Visite  guidate brevi  

 
La nostra scuola propone per  i suoi alunni  quelle  di seguito  indicate: 

 
Partecipazione ad  iniziative  e  progetti proposti dagli Enti  Locali  e territoriali 

Partecipazione ad attività sportive 

Partecipazione a iniziative  musicali 

Partecipazione a gare   di matematica  

Adesione al progetto  ñCronaca  in classeò del Giornale  di Sicilia 

Partecipazione al progetto  ñTeatro Massimoò 

Cineforum con film per i ragazzi 

Corso  di  educazione  stradale  per  il conseguimento del  patentino  destinato 

agli alunni  delle classi terze 

Partecipazione a spettacoli vari, anche  teatrali 

Visite e viaggio  dôistruzione 

Partecipazione  a  concorsi  vari  . 

Visite a mostre, musei 

La  scuola è intenzionata,  inoltre,  a  far  partecipare  i propri  alunni  ad   altre  iniziative   oltre 

a  quelle   elencate, che   verranno  proposte  via   via   nel   corso   dellôanno scolastico,  se 

lôEquipe Pedagogica   o  il  Collegio   dei  Docenti  le   riterranno  rispondenti  ai  criteri  educativo- 

didattici indicati e se  saranno  ritenute di rilevante valore culturale ed educativo. 
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4.4.2 Visite  e viaggi dôistruzione 
 

 
 
 
 
 

PROPOSTA VI AGGI O CLASSI  PRI ME 

A TRAPANI -ERICE-SEGESTA-

MARSALA  CON UN GIORNO DI 

PERNOTTAMENTO  

 
 

 

PRI MO GI ORNO 

ORE 8,00 -PARTENZA  DA PI AZZA  DE SALI BA 

ORE  9,00  -VI SI TA  DI  SEGESTA(TEMPI O,  TEATRO,  RESTI  MEDI OEVALI )  CON 

GUID A ½ GI ORNATA; 

ORE  13,00  -PRANZO  A  SACCO  (PORTATO  DA  CASA)  NELL'AREA  ATTREZZATA 

DELLA ZONA ARCHEOLOGI CA; 

ORE 15,30 ð VI SI TA  SALI NE DI TRAPANI  CON GUI DA DEL WWF 

CENA E PERNOTTAMENTO I N ALBERGO A MARSALA 
 

 

SECONDO GI ORNO (GUI DA I NT ERA GI ORNATA) 

ORE 8,00 PRI MA COLAZI ONE I N ALBERGO 

ORE 9,00 -VI SI TA MUSEO NAVE PUNI CA CON GUI DA 

ORE 13,00 -PRANZO I N ALBERGO 

ORE 16,00 ð ERIC E I N FUNI VI A, VI SI TA DELLA CI TTADIN A CON GUI DA 

I N SERATA RIT ORNO A PALERMO 

SALI NE DI TRAPANI  APERTURA MERCOLEDI '  E VENERDI '  DUE ORE 
 

 

PROPOSTA VI AGGI O CLASSI  SECONDE 

PERI ODO  4/ 6  MAGGI O 

TRE GI ORNI  CON DUE PERNOTT AMENT I  
 

 

PRI MO GI ORNO 

ORE 7,00 -PARTENZA  DA PALERMO 

ORE 9,30 -VI SI TA CON GUI DA DI TIND ARI : AREA ARCHEOLOGIC A E SANTU ARI O 

ORE 13,00 ð PRANZO E SI STEMAZ I ONE I N HOTEL I N ZONA 

ORE 16,00 ð VI SI TA DI  PIR AI NO, BORGO MEDI EVALE, EDI FI CI  RELI GI OSI 

CENA E PERNOTTAMENTO I N HOTEL 
 

 

SECONDO GI ORNO 

PRI MA COLAZ I ONE I N HOTEL 
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ORE 8,30 ð PARTENZA  PER LIPARI , VI SIT A CON GUI DA DELLE SEZI ONI  MUSEALI , 

CASTELLO, CATTEDRALE E CENTRO STORICO 

PRANZO I N RI STORANTE A LIPARI  

RIT ORNO PERCORRENDO L' ITIN ERARI O MI TOLOGICO 

RI ENTRO I N HOTEL CENA E PERNOTTAMENTO 
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PROPOSTA VI AGGI O CLASSI  TERZE 

PERI ODO  11/ 15 APRI LE 

QUATTRO GI ORNI  + VI AGGI O 
 

 

PRI MO GI ORNO 

PARTENZA  I N MATTIN ATA DALL' AREOPORTO DI  PUNTA RAI SI 

ORE 12,30 ARRI VO A PISA 

PRANZO AL RI STORANTE 

VI SI TA CON  GUI DA DELLA PI AZZA  DEI  MIR ACOLI (ingresso  alla  Basilica,  al 

Bat t ist er o e al Camposant o) 

HOTEL A MONTECATIN I  CENA E PERNOTT AMENT O 
 

 

SECONDO GI ORNO 

PRI MA COLAZ I ONE 

I NTERA GI ORNATA AL PARCO NATURALE DI  SAN ROSSORE PRANZO INC LUSO 

HOTEL A MONTECATIN I  CENA E PERNOTT AMENT O 
 

 

TERZO GI ORNO 

PRI MA COLAZ I ONE 

I NTERA GI ORNATA A  FI RENZE PRANZO INC LUSO 

HOTEL A MONTECATIN I  CENA E PERNOTT AMENT O 
 

 

QUARTO GI ORNO 

PRI MA COLAZ I ONE 

VI SI TA DELLA CIT TADI NA DI  LUCCA PRANZO I NCLUSO 

PARTENZA  CON NAVE DA CI VIT AVECCHI A 
 

 

QUI NTO GI ORNO 

ARRI VO I N MATTI NATA AL PORTO DI  PALERMO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La partecipazione della classe ai viaggi  dôistruzione è vincolata a due  condizioni: 
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La partecipazione di più  della metà  degli alunni  (50%  + 1) 
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La presenza  di un docente  del corso  intenzionato ad 

accompagnarli 
 

 
Per  lôa.s. 2011/12  le Equipe  Pedagogiche  hanno  proposto le seguenti mete  per  le visite guidate di  

mezza   giornata: 

Museo  delle Marionette ï Palermo 

Palazzo dei Normanni - Palermo 

Giardino della Concordia ï Palermo 

Galleria dôArte Moderna ï Palermo 

Orto  Botanico  ï Palermo 

Palazzo Steri ï Palermo 

Palazzo Abatell is ï Palermo 

Riserva Orientata di Capo  Gallo  ï Isola delle Femmine 

Cartiera Imperato ï Isola delle Femmine 

Palermo Liberty e moderna 

Museo  Gemmellaro  ï Palermo 

Laboratori di manipolazione 

Teatro Massimo ï Palermo 

Agriturismo Bergi  ï Castelbuono 

Fattoria Didattica ï Montemaggiore Belsito 

Aziende Agricole ï Caltavuturo 
 

 
 
 
4.5 LE    ATTI VIT À   EXTRACURRICOLARI  

 
Fra   le  attività    indicate,   alcune  si   svolgono   al   di   fuori   del   normale orario  scolastico, 

al pomeriggio e  riguardano gruppi di  alunni che   le  hanno  liberamente  scelte.  I docenti decidono di 

trattenersi oltre lôorario di uscita delle classi, quindi 

Per  lôanno 2011/12  i laboratori attivati sono: 

Laboratorio di Greco 

Laboratorio di Disegno Tecnico 

Approfondimento della lingua  inglese, francese, ECDL con conseguimento delle certificazioni 

relative 

Cineforum 
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5 - L A    NOSTRA    ATTI VI TÀ  PROGETT UAL E 

 

 
5.1 PROGETTI   CURRICOLARI   TRASVERSAL I  

 

 
5.1.1 Educazione  alla  legalità 

 

 
Finalità - Promuovere  il  concetto   di  cittadinanza  fondato sui principi   del ñdirittoò e 

del ñdovereò,  sul rispetto dellôaltro, delle regole, delle leggi; 

- Conoscere  la   storia   del   proprio   territorio  e  le  tematiche   inerenti   lo 

sviluppo  o il mancato sviluppo  del contesto in cui  si vive 
Obiettivi - Rispetto della persona; 

- Rispetto delle altre persone (compagni, operatori della scuolaé); 

- Attenzione ai bisogni sia  concreti che  profondi e meno   visibili ; 

- Attenzione al tessuto di relazione, al dialogo e al confronto 

- Sviluppo  del senso di rispetto nei confronti delle istituzioni 
Tempi Incontri  del  gruppo   di  lavoro  in  orario scolastico  nel  corso   di  tutto lôanno 

scolastico. 
Destinatari Alunni di tutte le classi 
Attività - Incontri con esperti sui   fenomeni della microcriminalità,    bullismo, 

pedofil ia 

- Cineforum 

- Mostra su  Peppino  Impastato 
Professionalità 

coinvolte 
Equipe Pedagogica, Centro  Peppino  Impastato, Carcere  Minorile 

Malaspina,  Corpo  di  Polizia  di  Stato, Esercito,  Guardia  di  Finanza,Addio 

Pizzo 
Progetti 

correlati 
Concorso:    Il   giorn o    dopo    la   sconfitta  del la    mafia    (Fondazione 

Falcone) 
 

 
 
 
 
 

5.1.2 Progetto  Accogli enza 

 
Finalità - Rimuovere lôansia in chi  si avvicina per  la prima volta alla scuola media 
Obiettivi - Promuovere la conoscenza dei progetti e delle attività della scuola 

- Far  conoscere  il Regolamento dôIstituto 

- Presentare  lôelenco dei libri di testo 

- Rimuovere le cause dellôansia 

- Avviare gli alunni  alla conoscenza reciproca 

- Acquisi re consapevolezza di far  parte   del gruppo  classe 

- Avviare allôacquisizione della capacità dôascolto e di comunicazione 

- Stimolare negli  alunni il  senso  del    rispetto e  il  desiderio di 

personalizzare la classe che è stata  loro  assegnata 

- Avviare gli alunni alla riflessione  sul tema  dellôIntercultura e 

lôimportanza per il rispetto di chi  è diverso da noi 
Tempi Orario  scolastico, prima settimana 
Destinatari Alunni delle prime classi; 

Genitori degli  alunni  delle prime classi 



 

 

 
63 

Attività 1° giorno 

Con  i genitori 

- Formazione del gruppo  classe 

- Conduzione  del gruppo  classe in aula e appello 

- Presentazione a genitori ed  alunni dellôequipe pedagogica 

- Illustrazione del POF e del Regolamento dôIstituto 

- Condivisione  del patto formativo 

- Presentazione dellôelenco dei libri di testo 

- Raccolta di suggerimenti e proposte da  parte   di genitori ed alunni 
 

53 
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 - Firma dei genitori nel registro di classe e sullôautorizzazione 

allôuscita dei figli per  attività didattiche esterne alla scuola 

Con  gli alunni 

- Presentazione di se  stesso 

- ñIl mio  primo giorno alla scuola media: attese,  timori, desideriò 

2° giorno 
- Giochi per  favorire la conoscenza tra  compagni 

- Brainstorming ñIntercultura èéò 

- Produzione da  parte   dellôalunno di un cartoncino personalizzato 

- Attività di narrazione 

3° giorno 

- Attività ludiche-motorie 

4° giorno 

- Raccolta di dati relativi agli  alunni che  compongono la classe ed 

eventuale rappresentazione grafica 

- Progetto  ñAdotta la tua  aulaò 

- Attività di narrazione 

5° giorno 

- Progetto  ñAdotta la tua  aulaò:  II fase 

- Presentazione comune dei lavori  svolti 
Professionalità 

coinvolte 
Equipe  Pedagogica di tutte   le classi prime della scuola 

 
 
 

 
5.1.3 Educazione  alla  salute 

 
Finalità Promuovere le capacità di 

- comunicare; 

- fare scelte consapevoli; 

- sapersi adattare al cambiamento. 
Obiettivi - Saper  autovalutarsi; 

- Saper  riconoscere le proprie attitudini ed  individuare i bisogni; 

- Saper  riconoscere le proprie responsabilità; 

- Saper   elaborare  un  proprio  progetto   di  vita  sulla  base di  un  sistema  di 

valori  interiorizzati; 

- Saper   operare    una   scelta  ragionata  e  consapevole del  proprio  percorso 

scolastico-formativo; 

- Conquistare la propria identità di fronte  agli  altri ; 

- Rivendicare  un proprio ruolo  nella realtà sociale,  culturale e professionale. 
Tempi Orario  scolastico nel corso  di tutto   lôanno scolastico. 
Destinatari Tutti  gli alunni  della scuola 
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Attività Trattazione  delle   seguenti   tematiche,   anche   attraverso    partecipazione   a 

seminari  con  esperti esterni, visite guidate: 

classe prima 

- la salute e il diritto alla salute 

- igiene personale ed ambientale 

- le malformazioni  della colonna vertebrale 

- agricoltura biologica 

- la cura  degli occhi e  dei denti 

- lôobesità infantile 

classe seconda 

- educazione alimentare 

- il fumo e i danni  che  ne  derivano 

- donazione del sangue 

classe terza 

- talassemia 

- tossicodipendenze: droghe e alcool 

- terapia genetica e terapie alternative per la cura delle malattie genetiche 
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 - 
Professionalità 

coinvolte 
Equipe   Pedagogica,  Uff icio   Educazione  alla  Salute  ASL 6,  Associazione  Piera 

Cutino,    Istituto Zooprofilattico,   Istituto di   medicina   Scolastica,  U.S.S.M., 

altri associazioni e/o  esperti che potrebbero risultare di supporto al progetto 
Attività 

correlate 
- Scr eening odontoiatr ico e oculistico e   visit a  auxologica (per  le classi 

prime, previa autorizzazione dei genitori) 

- Scr eening per  la r icera del  por tatore  sano  di  talassemia   (per  le classi terze, 

previa autorizzazione dei genitori) 
 

5.1.4 Educazione  ambientale 

 
Finalità Acquisi re una  coscienza ecologica che  promuova lôamore  e il rispetto per  la 

natura    e  che   stimoli  interventi  produttivi per   lôarricchimento  del  patrimonio 

naturale 
Obiettivi - Sensibil izzare  i ragazzi alle  diverse problematiche  inerenti  lôambiente   e 

le sue trasformazioni: 

- Far  conoscere   e  saper coll aborare con  Enti  o Organizzazioni  preposti alla 

tutela dellôambiente; 

- Promuovere  atteggiamenti propositivi negli  alunni 
Tempi Orario  scolastico nel corso  di tutto   lôanno scolastico. 
Destinatari Alunni di tutte le classi 
Attività - Incontro con  esperti esterni; 

- Partecipazioni  ad   iniziative   e  manifestazioni proposte   da  diversi  enti  e 

agenzie presenti nel territorio (concorsi, mostre, visite didatticheé); 

- Visite guidate in luoghi  di interesse ambientale; 

- Proiezioni di video e diapositive; 

- Produzione  di video, foto, cartelloni; 

- Realizzazione di manufatti con  materiale riciclato; 

- Raccolta differenziata. 
Professionalità 

coinvolte 
Equipe  Pedagogica 

 

5.1.5 Educazione  alla  Sicurezza/  Stradale 

 
Finalità Impartire  ai  più  giovani,  a  quelli che   un  domani  saranno  automobil isti  e  che 

comunque sfrutteranno    la    strada  in   maniera più   "diretta"   ,   non solo   la 

conoscenza  dei  segnali  ma   anche   e   soprattutto  i  corretti comportamenti  da 

adottare 
Obiettivi - conoscere le  norme e  i provvedimenti attuativi  che  si  ispirano  al  principio 

della sicurezza  stradale; 

- perseguire  gli   obiettivi   di  una   razionale   gestione   della   mobil ita',   della 

protezione dell'ambiente e del risparmio  energetico; 

- intendere la strada   come un bene   comune; 

- fare di ogni  utente della strada un vero  "cittadino" 
Tempi Orario  scolastico nel corso  di tutto   lôanno scolastico 
Destinatari Alunni di tutte le classi 
Attività - Incontro con  esperti esterni; 

- Partecipazioni  ad   iniziative   e   manifestazioni  proposte   da   diversi  enti  e 

agenzie presenti nel territorio (concorsi, mostre, visite didatticheé); 

- Proiezioni di video e diapositive; 

- Produzione  di video, foto, cartelloni; 

- Realizzazione di manufatti con  materiale riciclato 
Professionalità 

coinvolte 
Docenti della classe; 

Referenti per la scuola del Servizio dei Vigili Urbani   del Comune  di Palermo 

Progetti 

correlati 

Conseguimento del  patentino  per la guida  del  ciclomotore 
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5.1.6 I ntegrazione/Intercultura 

 
Finalità Educare: 

- Alla differenza e al pluralismo 

- allôascolto e alla cura dellôaltro 

- alla pace e al rispetto dei diritti umani 
Obiettivi - Conoscere se  stessi per conoscere lôaltro 

- Semplif icare la comunicazione 

- Potenziare la capacità di ascolto e di dialogo 

- Acquisire la consapevolezza del valore delle differenze 
Tempi Orario  scolastico nel corso  di tutto   lôanno scolastico. 
Destinatari Alunni di tutte le classi 
Attività Trattazione  delle  seguenti  tematiche,  anche  attraverso   partecipazione  a 

seminari  con  esperti esterni, visite guidate: 

Classi prime 

 
Classi seconde 

 
Classi terze 

Professionalità 

coinvolte 
Equipe pedagogiche;   esperti   esterni;   enti   e   associazioni   operanti   nel 

territorio 
Attività Correlate - Intercomprensione  e Consapevolezza  Europea - II  fase 

- Cultur a  e   Solidar ietà-   Progetto   Balcani  ï  realizzazione   di   un libro 

- Educazione  alla legalit à:  Nar rare  per capireé.  e  cambiare 

 
 
 

 
5.5.7  Or ientamento  Day 

 
Finalità Facilitare  lôincontro  tra   alunni delle  classi  terze della  scuola media  e 

docenti referenti   e alunni delle scuole superiori. 
Obiettivi - Saper   elaborare  un  proprio   progetto   di  vita  sulla  base di  un  sistema 

di valori  interiorizzati; 

- Saper   operare    una   scelta  ragionata  e  consapevole del  proprio 

percorso scolastico-formativo; 

- Rivendicare  un proprio ruolo  nella realtà sociale,  culturale e 
Tempi Un incontro durante  la  seconda  settimana  del  mese  di  dicembre presso 

lôatrio della succursale per  unôintera giornata 
Destinatari Alunni delle classi terze 
Attività Le   scuole   superiori  del   territorio  cittadine   sono   invitate   a  creare uno 

stand 

presso  la  scuola per  presentare  agli   alunni delle  classi  terze le  iniziative, le 

proprie  scelte e  lôorganizzazione didattica. Le famiglie  degli  
Professionalit à 

coinvolte 
Tutti  i docenti delle classi terze 

Docenti referenti delle scuole superiori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.1.8 M usica 



 

 

 
68 

 
Finalità - Porre  lo  studente  al  centro   del  percorso   formativo,  facendolo  sentire 

protagonista dellôazione didattica; 

- Sviluppare il  senso di responsabilità  negli  studenti; 

- Stimolare il team  work e il learning by  doing 
Obiettivi - avvicinare alla conoscenza del linguaggio  musicale 

- superare   blocchi personali  come  la convinzione di non  saper cantare, di 

essere stonati o non  dotati musicalmente 

- creare  momento di aggregazione 
Tempi Orario  curriculare 
Destinatari Alunni delle classi terze 
Attività - Realizzazione  di saggi  musicali; 

- Organizzazione  di un coro  della scuola; 

- Allestimento di   un   piccolo   programma  in   occasione  di momenti 

ñimportantiò della comunità scolastica 
Professionalità 

coinvolte 
Docenti di Musica 

 
 
 

 
5.2 PROGETTI   EXT RACURRI CUL ARI  

 
DRAM M ATI ZZAZI ONE 

 
Finalità Abituare  i discenti a vivere cooperativamente,  sviluppando  abil ità  relazionali  

e comunicative e  sviluppare la  consapevolezza del  sé attraverso il confronto tra 

testo, ruoli  rappresentati ed esperienza personale 
Obiettivi - Capacità di ascolto 

- Rispetto delle norme  funzionali  del percorso  di gruppo 

- Capacità di collaborare 

- Sviluppo  delle abilità mnemoniche 

- Sviluppo  delle capacità espressivo-motorie 

- Sviluppo  del linguaggio  analogico 

- Sviluppo dello  spirito  critco 

- Sviluppo   della  capacità  di  contestualizzazione  e  di  interiorizzazione  dei 

ruoli  assegnati 
Tempi 24   ore   da   svolgere  in   orario  extracurriculare,   secondo   un   calendario  da 

fissare 
Destinatari Alunni del corso   D 
Attività - scelta e elaborazione dei materiali  

- lettura di testi ed adattamento alla situazione scenica prevista 

- guida  allôinterpretazione 

- individuazione e  creazione dei materiali  di scena 

- monitoraggio e costruzione delle sequenze 

- scelta eventuale del contesto musicale e coreografico 

- messa in scena 
Professionalità 

coinvolte 
Prof.ssa Margherita Mascari, Gagliardi Laura 

Finanziamento Fondo  dôistituto 
 

Lôattività  è collegata  al  Progetto   Continuità, in  quanto   le  rappresentazioni realizzate  vengono 

messe in scena  presso  le scuole elementari di riferimento. 
 

 
 
 

GR ECO 
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Finalità Semplif icare  lôapproccio  allo   studio  della  lingua  greca   per   gli  alunni  che 

intendono frequentare il Liceo Classico  dopo la terza  media 
Obiettivi - Conoscere le  principali caratteristiche  linguistiche  del latino e del  greco 

e metterle a confronto con  quelle  della lingua  italiana 

- Potenziare le capacità logiche e di ri flessione 

- Sviluppare le abil ità operative 

- Acquisire competenze morfo-sintattiche e lessicali 

- Stimolare la capacità di operare   confronti  immediati 
Tempi 24  ore   da   svolgere  in  orario  extracurriculare,  secondo   un  calendario  da 

fissare. 
Destinatari Alunni delle classi terze 
Attività - esercitazioni scritte e orali  di fonetica e morfologia latina 

- lessico di base   e d elementi di civi ltà latina 

- limiti cronologici  e spaziali  del ñgreco anticoò 

- coordinate culturali: lôindoeuropeo, koinè, diàlektos 

- lôalfabeto greco 

- i segni  di lettura 

- lôuso  dellôaccento e fenomeni fonetici 

- morfologia del nome 

- il sistema dei casi nella lingua  greca 

- forme  ed  usi  dellôarticolo 

- la I e la II declinazione 

- aggettivi della I classe 

- morfologia del verbo 

- presente e  imperfetto  indicativo  e  infinito attivo  dei  verbi  in  ï ɤ  e  del 

verbo Ůɘɛɑ 

- uso  del vocabolario 

- elementi di civiltà greca 
Professionalità 

coinvolte 
Prof.ssa Margherita Mascari 

Finanziamento Fondo  dôistituto 
 
 
 

 
TRI NI TY 

 
Finalità Conseguimento  della  certificazione   Trinità,   livello 

A2. 

In   Italia   le   certificazioni  Trinity  possono   essere    riconosciute,  a  seconda 

del  livello, al fine dell'acquisizione di  crediti   formativi  e di   crediti 

universitari, secondo la  normativa  vigente  che prevede  la  piena  autonomia 

decisionale  dei consigli di classe e delle singole facoltà o corsi  di laurea. 

Inoltre,    possono   essere  inserite  nella sezione  'Dossier'    del    Portfolio 

delle 
Obiettivi Potenziamento della lingua  inglese 
Tempi 50   ore da   svolgere  in   orario  extracurriculare,   secondo   un   calendario 

da 
Destinatari 45 alunni  delle classi terze 
Attività Attività di studio in aula con    docente  madrelingua  per  prepararsi 

al conseguimento della certificazione,  dopo aver   sostenuto un esame. 

Gli esami  ISE comprendono   un colloquio  individuale   con u n 

esaminatore   Trinity,  durante  il quale   il candidato deve  presentare, 

negoziare,  interagire con  l' esaminatore del Trinity  che  non  risiede in Italia. 
Professionalità 

coinvolte 
Prof.ssa Aloisio  Gabriella, referente 

Docenti di madrelingua  inglese 
Finanziamento F.S.E. 
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5.3. PROGETTI   FINANZI ATI   CON   FONDI   Europei   

 
 P.O.N. PIANO INTEGRATO 2011-2012  E PIANO F.E.R.S. PER LA REALIZZAZIONE DI LABORATORI 
 

Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
Azione: C 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

Caratteristiche Destinatari 
 
Destinatari del presente piano integrato saranno circa 160 alunni della scuola distribuiti in 8 moduli. In relazione ai laboratori si prevede il 

coinvolgimento di alunni di fascia di livello medio alta per quelli che attengono al potenziamento e di alunni con difficoltà di apprendimento e/o a 
rischio dispersione. E' previsto altresì il coinvolgimento di alunni diversamente abili. 
Per i corsi linguistici saranno selezionati gli alunni di terza per 'Parliamo inglese', di terza e seconda per 'Parliamo francese' e solo di seconda 
per 'Inglese 2', in base ai criteri stabiliti dal collegio dei docenti. 
Il corso 'potenziamento di Metematica' è rivolto alle eccellenze, con selezione degli alunni di terza stabilita dagli insegnanti di matematica. 
I frequentanti degli altri corsi saranno presi dalle classi prime e seconde . 

Obiettivi 
Obiettivi precipui del progetto sono i seguenti: 
1) Integrazioni degli alunni con difficoltà di apprendimento e poco motivati alla frequenza scolastica; 
2) Potenziamento e valorizzazione delle eccellenze; 
3)Sviluppo delle competenze comunicative;ù 
4) Sviluppo della socialità e cooperazione; 
5)Sviluppo del pensiero divergente; 
6)Sviluppo delle competenze relative alla convivenza civile; 
7)Sviluppo delle capacità di utilizzare linguaggi non verbali; 
8)operare scelte autonome in relazione alle attitudini personali; 
9)acquisire senso di responsabilità in relazione agli impegni assunti; 
10)acquisire capacità di lavorare in gruppo collaborando in modo attivo 

Metodologie 
I corsi saranno rivolti sia ad alunni con buone capacità di apprendimento e fortemente motivati al successo scolastico, sia ai ragazzi bisognosi 
di stimoli e che vanno adeguatamente motivati per il recupero di competenze ed abilità.  
E' previsto l'inserimento di alunni in situazione di diversabilità e provenienti da culture e lingue diverse.  
Si prevede l'apertura della scuola in orario extra-curricolare e conseguentemente l'aumento del tempo scuola. 

Risultati attesi 
Dal punto di vista educativo sono attesi i seguenti risultati: 
1)Acquisizione ed interiorizzazione di comportamenti socialmente corretti e aperti alla diversità; 
2)Recupero di abilità e competenze di base; 
3)Potenziamento delle competenze trasversali; cooperazione e miglioramento del metodo di lavoro;  
4)Potenziamento delle abilità linguistico-espressive nella lingua madre e quelle comunitarie; 
5)Potenziamento delle competenze informatiche; 
6)Potenziamento dello spirito di creatività, della capacità di giudizio e del pensiero divergente.  

Specifiche informazioni collegate al progetto 
Il progetto, sulla scia di quanto sperimentato gli anni precedenti, si prefigge la crescita culturale e motivazionale degli alunni e una positiva 
ricaduta sul contesto scolastico, locale e territoriale. I dettagli del progetto sono desumibili dalle voci che attengono alle caratteristiche dei 
destinatari, agli obiettivi formativi, alle metodologie usate e ai risultati attesi 
Per quanto riguarda il corso per la patente europea del computer, si precisa che il livello di certificazione richiesto è quello corrispondente 
all'esame ECDL Core Full (7 moduli). 

Riepilogo delle richieste 
TUTTI A TAVOLA:MANGIANDO SI IMPARA corso di scienze(alimentazione) di 30 ore pomeridiano extracurricolare 
GIORNALISTI OGGI corso di 50 ore  per realizzare un giornalino scolastico in orario pomeridiano extracurricolare 
TUTTI A TEATRO corso espressivo-teatrale di 50 ore in orario pomeridiano extracurricolare 
IO SONO MICHELE CIPOLLA corso di 50 ore  per approfondimento matematico in orario pomeridiano extracurricolare 
PATENTE EUROPEA corso di 50 ore per conseguire la patente europea del computer in orario pomeridiano extracurricolare 
PARLIAMO FRANCESE corso di lingua di 30 ore  in orario pomeridiano extracurricolare 
PARLIAMO INGLESE corso di lingua di 50 ore  in orario pomeridiano extracurricolare  
INGLESE 2 corso di lingua di 30 ore  in orario pomeridiano extracurricolare 

 
 
 
Formulario Progetti Infrastrutture 
Bando 5685 - 20/04/2011 (FESR) Circolare straordinaria POR 
 

Caratteristiche del progetto: 
Destinatari dell'intervento sono tutti gli alunni della scuola (in totale 446). L'utenza è distribuita tra diverse fasce sociali: accanto a ragazzi 
appartenenti ad una fascia medio alta esistono diversi casi di alunni con disaggio socio economico (alcuni dei quali provenienti da 'case 
famiglia') e notevole è la presenza di alunni diversamente abili.  
Esistono casi di dispersione scolastica e di abbandono che si cerca di recuperare attraverso la collaborazione con i vari presidi del territorio ed 
anche attraverso l'attivazione di attività laboratoriali alternative. 
1) Sviluppare la capacità di utilizzare gli strumenti tecnologici nella didattica; 
2) Sviluppare le capacità di concentrazione ed attenzione; 
3) Sviluppare le capacità di lavorare in modo cooperativo; 
4)Sviluppare le capacità di utilizzare Internet come fonte di notizie e come strumento di apprendimento;  
5)Valorizzare le esperienze svolte e salvarne la conoscenza anche al fine di renderle ripetibili nel tempo e nello spazio;  
6) Dare la possibilità agli alunni diversabile e svantaggiati di fruire di metodi didattici innovativi in grado di rendere l' apprendimento più consono 
alle loro capacità e alle loro esigenze. 
Per raggiungere gli obiettivi prefissati la scuola adotterà metodologie diversificate in relazione ai soggetti coinvolti di volta in volta e allo 
specifico disciplinare. Tra queste saranno usate in particolare le seguenti:  
Cooperative learning; 
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Brain storming; 
Lezione frontale; 
Problem solving. 
1) L'utilizzazione degli strumenti tecnologici consentirà agli alunni un uso cretivo del linguaggio tecnologico ed un approccio più consono e 
motivante allo studio delle discipline, svilupperà le capacità di concetrazione e di attenzione, le capacità di lavorare in modo cooperativo e di 
utilizzare Internet come fonte di notizie e strumento di apprendimento. 
2) La costruzione di percorsi didattici che possano essere socializzati tra docenti e alunni e che vadano a costituire un archivio delle esperienze 

realizzate all'interno dell'istituto. 
3) Una riduzione del gap esistente tra le prestazioni degli alunni normodotati e quelle degli alunni diversabili.  
LA SCUOLA HA SVOLTO UN CORSO DI FORMAZIONE PON RIGUARDANTE L'USO DELLE LIM. 
LA MAGGIOR PARTE DEGLI INSEGNANTI SONO FORMATI PER QUESTA NUOVA TECNOLOGIA. 

SOLO 6 CLASSI SU 21 SONO DOTATE DI TALE STRUMENTAZIONE. 
SI INTENDE DUNQUE INCREMENTARE TALE DOTAZIONE FINO A RAGGIUNGERE L'OBIETTIVO DI UNA LIM PER CLASSE E DI UN PC 
PER ALUNNO. 
LA REALIZZAZIONE DI UN LABORATORIO CON MATERIALE SPECIFICO PER I RAGAZZI DIVERSAMENTE ABILI SERVE A DARE 
MAGGIORE SPESSORE ALLE ATTIVITA' CHE LA SCUOLA ANNUALMENTE METTE IN ATTO, IN COERENZA AL POF DI ISTITUTO, PER 

RAGGIUNGERE UNA REALE INTEGRAZIONE. 

VIENE APPROVATO PROGETTO GALILEO E LEONARDO: LABORATORI SCIENTIFICI E ATTREZZATURE PER CENTRALE E SUCCURSALE. 

VIENE APPROVATO UN LABORATORIO INFORMATICO MULTIMEDIALE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI PER LA CENTRALE 

VIENE APPROVATO  UN ALBORATORIO MUSICALE CON ATTREZZATURE MUSICALI PER LA CENTRALE. 
 

CITTADINI DI OGGI E DI DOMANI 
 

 
Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
Azione: C 3 Interventi di educazione ambientale, interculturale, sui diritti umani, sulla legalità e sul lavoro 
anche attraverso modalità di apprendimento 'informale' 
Caratteristiche Destinatari 
IL PROGETTO E' DESTINATO A TUTTI GLI ALUNNI DELLA SCUOLA TRA QUESTI ALMENO 20 COSTITUIRANNO IL 
GRUPPO-CLASSE CHE LI RAPPRESENTERA' NELLE VARIE INIZIATIVE. 

Obiettivi Formativi 
Å Attivare processi di socializzazione e partecipazione; 

Å Attivare esperienze istantanee di riflessione e coinvolgimento di adolescenti dell'area penale e di 
ragazzi dei territori e delle scuole; 
Å Stimolare la formazione di una coscienza civile critica e libera dai condizionamenti socio-culturali 

del territorio; 
Å Contribuire alla diffusione dei concetti di Educazione alla Legalità attraverso la partecipazione 
diretta dei giovani; 
Å Sensibilizzare tutti gli operatori e minori coinvolti dal presente progetto ai temi della lotta per la legalità; 

Å Promuovere occasioni di confronto concreto con situazioni di difficoltà e quindi con le risorse umane 
che un adolescente è in grado di mettere in campo; 
Å Favorire la comprensione della funzione sociale delle istituzioni; 
Å Strutturare una solida rete di rapporti capace di svelare il disagio. 

Metodologie 
Empowerment 

Si lavorerà prioritariamente sul potenziamento delle risorse e abilità del target di popolazione obiettivo del progetto sviluppando le capacità e 
stimolando nuove abilità che costruiscano l'educazione tra pari e favoriscano processi di scambio e partecipazione. 
Incontri di gruppo 
Si utilizzerà la relazione interpersonale come strumento prioritario nella prevenzione del disagio e nellôattivazione di processi di 
crescita individuale e sociale. 
Pertanto si attiveranno gruppi mirati a stimolare i partecipanti a ñmettersi in gioco in prima 
personaò Documentazione 
La realizzazione del progetto sarà accompagnata dall'utilizzo sistematico di documentazione (relazioni, filmati, registrazioni, 
fotografie, cartelloni,...) che verranno pubblicizzati all'interno della scuola e attraverso l'evento finale per: 
Å fornire ai partecipanti una memoria concreta e visibile delle attività; 
Å offrire allôintera comunità la possibilità di conoscere le iniziative e la vita dei giovani; 
Å consentire agli operatori una verifica puntuale e continua degli interventi. 

Risultati attesi 
- avere la consapevolezza di essere soggetti portatori di diritti e di doveri, intesi quali 
strumenti fondamentali per lôautorealizzazione di ognuno; 
- avere acquisito una maggiore informazione relativamente ad ambiti correlati al circuito penale per i 
minorenni; 
- facilitazione di atteggiamenti aperti ad un confronto costruttivo con le idee dellôaltro; 
- acquisire la consapevolezza che le norme e le leggi regolano la vita associata e che la condivisione e il 
rispetto delle stesse costruiscono la convivenza civile; 
- comprensione del ruolo dello Stato nella lotta contro lôillegalità; 
- rispettare le Istituzioni; rispettare le regole della comunità 

Specifiche informazioni collegate al progetto 
SONO PREVISTI 
1.Seminari, momenti di studio e Assemblee sui temi della legalità rivolti ai giovani studenti e ai genitori. I temi specifici verranno concordati con 
i ragazzi e verteranno su ñLegge, legalità e libertàò,. Gli incontri, della durata di due ore ciascuno, tenuti da magistrati, operatori e testimonial di 
legalità, con metodologia Didattico/interattiva con simulate, coinvolgimento partecipativo, assemblee, incontri dibattito, docu-film aiuteranno gli 
adolescenti a comprendere il legame esistente tra legge e bene comune, rafforzando le motivazioni di fondo che portano al rispetto delle 
regole e presentando a vivavoce, le storie di persone che hanno scelto la via della legalità. 
2. Visite alle Istituzioni preposte alla tutela della legalità (Tribunale, procura, servizi Giustizia Minorile, etc..) con l'obiettivo di conoscere e 
'toccare con mano' i luoghi cui accede un minorenne dell'area penale; 

3. Tour della legalità, visite e giornate dedicate ai luoghi simbolo della legalità, beni sequestrati alla mafia e incontri con persone che 
hanno subito illegalità. 

Denominazione Partner 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PER I MINORI DI PALERMO 
VIA PRINCIPE DI PALAGONIA, 135 
PALERMO 90145 
Num. e data delibera Consiglio Istituto 90 del  02/09/2010 

Descrizione delle attività di partenariato 
Seminari, momenti di studio e Assemblee sui temi della legalità rivolti ai giovani studenti e ai genitori. 

Visite alle Istituzioni preposte alla tutela della legalità con l'obiettivo di conoscere e 'toccare con mano' i luoghi cui accede un 
minorenne dell'area penale. 
Tour della legalità, visite e giornate dedicate ai luoghi simbolo della legalità, beni sequestrati alla mafia e incontri con persone che 
hanno subito illegalità. 

Motivazioni del partenariato 
diffondere tra i giovani un concreto e consapevole esercizio della ñcittadinanzaò, inteso come conoscenza delle regole del vivere civile, del 
funzionamento delle Istituzioni dello Stato e di quelle civili, per partecipare attivamente alle scelte e alle decisioni della comunità 
interagendo con gli altri. 

Denominazione Partner 

CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 
VIA PRINCIPE DI PALAGONIA, 135 
PALERMO 90145 
Descrizione delle attività di partenariato 
Seminari, momenti di studio e Assemblee sui temi della legalità rivolti ai giovani studenti e ai genitori. 

Visite alle Istituzioni preposte alla tutela della legalità con l'obiettivo di conoscere e 'toccare con mano' i luoghi cui accede un 
minorenne dell'area penale. 

Tour della legalità, visite e giornate dedicate ai luoghi simbolo della legalità, beni sequestrati alla mafia e incontri con persone che 
hanno subito illegalità. 

Motivazioni del partenariato 
diffondere tra i giovani un concreto e consapevole esercizio della ñcittadinanzaò, inteso come conoscenza delle regole del vivere civile, del 
funzionamento delle Istituzioni dello Stato e di quelle civili, per partecipare attivamente alle scelte e alle decisioni della comunità 
interagendo con gli altri. 
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6 - M ETODOLOGI A 

 
Partendo dalle fondamentali considerazioni e convinzioni che  il  processo di apprendimento 

sia  un percorso  assolutamente ñ interattivo ñ e   che  prevede  due  poli imprescindibi li  

(lôinsegnamento e lôapprendimento) e che  in tale percorso i ruoli a volte siano 

interscambiabili , le due  figure che  li rappresentano entrambi (insegnanti ed  allievi) debbano porsi  

in modo   dinamico  sì da essere ciascuno di essi  ñluogo  deputatoò  di input e feed-back. 

Qui  ci  si  rifà  concettualmente  alle  teorie  psico-pedagogiche  di  Piaget,  Vigoscky,  Lindsay  e 
Morman,  le   quali   conducono   in  ultima   istanza   ad   una   affermazione   comune:   la   conoscenza 

umana   è   processo   di   continua  acquisizione,  aggiustamento, riadattamento   ed  elaborazione 

personale  di  nuove  informazioni  che   vanno   i nevitabilmente   a  ñscontrarsi e  riadattarsiò   con   le 

conoscenze pregresse e  favoriscono  lôacquisizione e lôinteriorizzazione    di un li vello, 

gradualmente ma  costantemente  maggiore di competenze  sociali e culturali . 

In  tale ottica la Scuola promuoverà  la metodologia dellôapprendimento attivo. 

Essa si fonda su  alcune strategie didattiche cardine: 

la  promozione di  un  contesto  educativo sereno ed  emotivamente  funzionale al  compito 

(Erikson) 

tale  scelta  nasce dalla  convinzione,  determinata  anche  dallôesperienza,  che   non  vi  possa 

essere apprendimento veramente  significativo  che  non poggi    su una relazione 

interpersonale fra docente e discente improntata al rispetto reciproco e allôaffettività; 

la tecnica del   ñcontratto  formativoò   che   prevede  lôesplicitazione degli    scopi     che 

lôinsegnante si 

propone di   perseguire  sì   da   promuovere  la  condivisione degli    all ievi   e   stimolare    la 

motivazione al successo; 

la  gradualità  degli  interventi  e delle  consegne,  nel  rispetto  dei  tempi  di  maturazione  e di 

apprendimento di ciascun all ievo; 

il metodo  interattivo che prevede le seguenti fasi: 

 ̓ fase esplicativa 

 ̓ fase della promozione delle abil ità induttive 

 ̓ fase  della   guida   alle   abil ità   deduttive,  delle   operazioni  mentali   stimolate   in  input e 

delle elaborazioni 

 ̓ fase di guida  alla sintesi  concettuale e alle operazioni mentali  di output 

 ̓ fase del feed-back 

ritorno   alla    conoscenze pregresse e  al    consolidamento   dei    prerequisiti,   qualora   se ne 

presenti la necessità. 

 
Motivare lôapprendimento 

Si  pone   al   centro  la   volontà dellôalunno,    il  suo   impegno   motivato    nello   studio  tenendo 

presente   che  il successo  scolastico  è  in  stretta  relazione   con  lôatteggiamento  attivo  dellôalunno 

durante il  processo  di apprendimento. 

Si fa ri ferimento alla teoria di apprendimento di Gardner  Vigosky,Garcia Hoz 

 
Metodologia laboratoriale 

Numerosi  sono  i laboratori sia  opzionali   che   extracurricolari  che  la  Scuola  ha  previsto  nel 

suo Piano  dellôOfferta Formativa (P.O.F.). 

In   essi   naturalmente sarà  utilizzato   il  metodo    dellôapprendimento    attivo  ma   pare 

necessario  qui  fare   un  richiamo   allôorizzonte   metodologico  a  cui  ci  si  ispira  e  specificatamente 

alle teorie di Ausebel    per   il   quale  il   sapere  diventa veramente  significativo solo se 

passa attraverso  lôesperienza personale e lôagire. 

Eô  necessario   dunque,   mettersi  in  gioco personalmente, sperimentare,  partendo    dalle 

proprie  risorse,  quelle  capacità percettive che  porteranno   ad  atti di apprendimento 

significativo. 

In questo  contesto  formativo  è  fondamentale  il ruolo  agito  dallôinsegnante  che è sempre 

mediatore  dellôesperienza,  ma  che   in  certi  laboratori deve  anche  sapersi  mettere  in  gioco   alla 



 

 

 
75 

stessa stregua dei discenti e deve diventare parte attiva del ñcerchioò senza  avarizia di sé. 

Le   metodologie   e  le strategie   didattico-educative  che   la   Scuola  ha   scelto  ed   utilizza, in 

ultima   analisi  debbono   essere   poi   di   volta   in   volta   calate   e contestualizzate   rispetto   ad un 

gruppo  di lavoro 

(classe, piccolo  gruppo, gruppo aperto,   l aboratorioé). 
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Ciò  è necessario perché  lôesperienza  ci  ha  insegnato e  quotidianamente  ci  insegna  che 
 
 
molte possono essere  le   variabil i  che  intervengono nel processo  di apprendimento. 

Inoltre,   lôinsegnante   deve   essere   in   grado,    nel   suo   ruolo specif ico   di   valutatore, 

trasmettere la valutazione di competenze  e non la valutazione degli  allievi  in quanto  persone. 

I  criteri  di  valutazione   e i  parametri   di  valutazione   devono   essere   esplicitati  agli   alli evi  e  con 

essi   condivisi, al  fine   di  promuovere   lôautostima   e il  riconoscimento  delle   potenzialità   di  ogni 

discente, risorsa  fondamentale per  ogni  ulteriore approfondimento. 

 
Strategie 

Metacognizione (capacità  di rifl ettere sui propri errori di  apprendimento  e  di regolarli in 

funzione di diversi compiti da  svolgere ). 

Studio guidato in piccoli gruppi 

Brainstorming 

Lavoro di gruppo 

Role  playing 

Ricerca-azione 

Problem solving 

Lavoro a due  a due 

Tutoraggio tra  alunni 

Costruzione  di mappe  concettuali  

Costruzione  di tabelle, grafi ad  albero e schemi 

Valorizzazione e gratifi cazione degli  interventi 
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7 ï LA    NOSTRA  VAL UTAZIONE 

 
La  valutazione  è il  fulcro  dellôazione  educativo-didattica,il  momento che  permette   di  vagliare  il frutto 

del lavoro svolto. 

Possiamo  distinguere  in: 

valutazione   inter na,   che  si articola  in valutazione  diagnostica, formativa   e 

sommativa  (periodica,  annuale    e biennale)  dei singoli alli evi, di competenza  dei 

docenti  e  in  autovalutazione   dôIstituto  riguardante   gli  elementi  del  sistema   (efficacia 

della   progettazione   didattica,   quali tà  dellôinsegnamento,  grado    di  soddisfazione  delle 

famiglie  e del territorio ecc.) 

Criteri, indicatori e parametri di valutazione : 
 

Sulla base di quanto previsto dalle norme che regolano la programmazione e l'organizzazione 

dell'attività educativa e didattica, la valutazione che viene attuata nei confronti degli alunni nel corso 

dellôanno scolastico ¯ di due tipi: 

a) Formativa, espressa dai Consigli di classe nelle riunioni mensili con la verifica del lavoro svolto, 

dei progressi ottenuti e dei risultati raggiunti, e pertanto dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione 

didattica sviluppata; 

b) Sommativa, esercitata dai singoli docenti individualmente e collegialmente a cominciare dalle 

prove d'ingresso e sino alla fine di cicli o di attività o alle scadenze ufficiali. 

Per ambedue le forme i criteri di valutazione tengono conto delle indicazioni e delle osservazioni 

contenute nel DPR n.122/2009 ( nella C.M. n.491 del 7.08.1997 e nell' O.M. 5.05.1993 diffusa alle 

scuole con la C.M. n.167 del 27.05.1993, ove applicabili), mentre i giudizi sugli alunni, espressi con 

valutazione in decimi (DPR n.122/2009, art.2), fanno riferimento, sulla base della situazione di partenza 

e dei progressi ottenuti, al raggiungimento degli obiettivi educativi, formativi e didattici programmati, 

nonché al processo di scolarizzazione generale. 

I parametri di valutazione sono quelli indicati nel succitato DPR n.122/2009 ed espressi in decimi 

secondo i descrittori approvati dal Collegio dei Docenti per tutti gli alunni della scuola, i quali fanno 

parte integrante dei criteri di valutazione per lôa.s. 2011/2012. 

In particolare il giudizio/valutazione complessiva sul livello globale di maturazione e di sviluppo 

della personalità raggiunto dallôalunno alla fine del triennio, formulato sulla base dei progressi ottenuti 

, terrà conto della situazione di partenza e della realtà socio-culturale di provenienza, delle 

sollecitazioni e dei condizionamenti interni ed esterni, degli aspetti della propria indole e del proprio 

carattere, del comportamento dentro e fuori della classe valutato ai sensi del DPR n.122/2009, nonché 

dei risultati conseguiti nelle attività svolte.  

Indicatori e parametri di valutazione a cui far riferimento, in relazione agli obiettivi educativi, 

formativi e didattici programmati, sono (così come indicati nel registro personale del professore) i 

seguenti:  

 
1. Profitto  - (nelle discipline del curricolo di base, anche in relazione a allôImpegno, Interesse e 

Partecipazione alle lezioni evidenziati), con valutazione espressa in decimi secondo quanto 

previsto dai descrittori di cui in allegato, che costituiscono parte integrante dei presenti criteri 

(All.1)  

2. Comportamento , con valutazione espressa come al punto 1., con riferimento alla 

Partecipazione alla vita di classe e della scuola  - Socializzazione  -  Condotta generale 
(All.2)  

 

Gli stessi indicatori e parametri sopraddetti sono inseriti in una griglia da utilizzare quale strumento di 

sintesi della valutazione espressa dai singoli docenti e dal Consiglio di classe nelle discipline del 

curricolo di base e nel comportamento alle scadenze ufficiali quadrimestrali  (*). 
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Ĉ prevista unôinformazione infraquadrimestrale alle famiglie degli alunni sulla presenza di lacune nella preparazione dei loro 

figlioli nella prima settimana di dicembre e nella prima decade di aprile in occasione dei rispettivi ricevimenti delle famiglie. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƻ ŀƎƭƛ 

esami di licenza, in applicazione del art.11 del D.Lgs. n.59/2004, sono previsti i seguenti criteri di deroga al 

numero minimo di ore di frequenza delle lezioni annuali (3/4 del numero complessivo): 

 

1) gravi motivi familiari e di salute; 

2) ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴno/a va a confliggere con la media di tutti gli altri 
componenti il gruppo classe; 

3) la diversabilità  (se impeditiva della frequenza delle lezioni) 

4) la non incidenza delle assenze dovute a sospensione dalle lezioni in applicazione di provvedimenti 
disciplinari 

 

LôIstituto  aderisce  al  progetto   F.A.R.O,  un  progetto   di  rete finalizzato   allôelevazione della   

qualità  delle   scuole  attraverso   il  confronto  con   altre   realtà   professionali.  Alla scuole   

viene offerto   un  modello   operativo   molto  ampio  e  articolato  che  consente 

unôapprofondita autoanalisi ai fini del monitoraggio e della valutazione. 

valutazione esterna,   che   sarà   curata   dal   Servizio   Nazionale    di   Valutazione e 

verterà   sia   sugli  elementi   strutturali    di  sistema,   sia   sui  li vell i  di  padronanza   mostrati dagli   

alunni   nelle   conoscenze e  nelle   abilità raccolte  negli  Obiettivi    Specif ici    di 

Apprendimento.  

 
7.1  LA  VALUTAZI ONE   DEGLI  ALL IEVI  

 
Finalità 

Eô  scopo   della valutazione dei   processi    di   apprendimento    quello   di   migliorare    i  risultati 

dell'alunno, che deve sempre messo a conoscenza di "cosa",  "come",  "perché"  si controlla. 

Pertanto  il  docente   deve   individuare aree  di   intervento  e stimolare    il  miglioramento  della 

prestazione attraverso: 

il  controllo  delle  competenze    cognitive,  affettive,  relazionali  e  comunicazionali  degli alunni; 

la  scelta e l'attuazione  di interventi educativi rispondenti ai  bisogni  degli  alunni e  tal i da 

valorizzarne le potenziali tà; 

l 'introduzione  di  eventuali   correttivi in  seguito al  controllo  dell'efficacia  degli  interventi 

effettuati. 

 
Fasi del controllo 

A -  Valutazione iniziale: 

I l Consiglio di  classe all 'inizio dell 'anno descrive la situazione di partenza  dell 'alunno. Le aree di 

osservazione   riguardano  l'ambito    comportamentale e il   processo  di   apprendimento i   cui 

aspetti sono  stati individuati e  descritti nelle modalità di manifestazione. 

Per  la conoscenza  degli alunni  la scuola si avvale: 

del fascicolo  personale  dell'alunno trasmesso  dalla scuola  elementare e 

successivamente aggiornato; 

dei colloqui con  i docenti della scuola elementare, per le classi prime; 

delle verifiche ed  osservazioni effettuate nei mesi  di settembre-ottobre. 

 
B -   Valutazione formativa in itinere: 

I l  Consiglio   di   classe,   dopo   aver    analizzato la   situazione di   partenza,  individua bisogni, 

interessi  e   attitudini, carenze  a cui rispondere   adeguatamente attivando  iniziative  di 

potenziamento,   consolidamento,  recupero    secondo  gli  stili  e  i ritmi   di  apprendimento  dei  singoli 

alunni. 
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C -   Valutazione  sommativa finale: 

Rileva, alla  fine  del primo e secondo quadrimestre,  sia  la maturazione  complessiva nellôarea 

socio-affettiva ed  espressiva  , sia  i livelli  e  la quali tà delle  competenze  acquisite nelle  diverse 

discipline (vedere  griglia allegata). 

 
Criteri  di valutazione 

Considerati  i livelli  di  partenza,  la  valutazione  finale  terrà   conto   non   solo  dei  progressi   registrati nelle   

varie   aree    disciplinari, ma   anche   del   grado    di  maturazione   personale   raggiunto dagli  
 

alunni. Le verifiche  continue e   sistematiche offrir anno  gli elementi necessari  per  una 

valutazione  serena, oggettiva   ed  uniforme  in  quanto basata  sui seguenti  criteri  comuni a  tutte le 

discipline: 

comportamento 

interesse 

impegno 

metodo   di lavoro 

competenze e abil ità acquisite 

progressi 

socializzazione 

 
Strumenti per la valutazione 

La valutazione,  ultimo atto  del controllo, prende  in esame il possesso  di conoscenze e  di abil ità, 

registra  il progresso  maturato  rispetto alla  situazione  di  partenza  e  comporta una  scelta,  una 

decisione, un margine di discrezionalità. 

La valutazione è riferita al sapere ï saper fare ï saper essere. 
 

Si perviene alla formulazione della valutazione attraverso: 

 
osservazione sistematica degli alunni  nel contesto dell'attività didattica; 

conversazioni; 

prove orali; 

prove scritte di vario genere; 

prove pratiche 

libere elaborazioni, ricerche, ecc. 

 
I  risultati   della misurazione   delle  prove    sono   riportati  sul   registro    personale  usando, 

per  convenzione   collegiale,   sia per le   prove  scritte   che   per   le   prove   orali,  le   indicazioni 

numeriche, come stabil isce la legge 137 del 01/08/08. 

 
Linguaggio  della  valutazione 
Ha   il  compito  di   esprimere   e  comunicare  con   termini   convenzionali,   comuni  a   tutte le 

discipline, immediatamente comprensibil i, i risultati  del controllo. 

La   misurazione  è   il   controllo   dei   livell i   raggiunti:   rileva   presenza  o   meno  di   errori, 

incompletezze, imperfezioni nei  comportamenti e nelle  prestazioni. Permette   lôapprezzamento 

dello scarto  rispetto alla soglia di accettabil ità. 

Per  garantire  uniformità  di  giudizio vengono   formulati   i ñdescrittori dei  livelli  di  valutazioneò 

per   aree  disciplinari che faranno    parte   integrante  del   registro    personale  del   docente  e 

che  vengono  posti agli   atti della Scuola come  strumento  di valutazione. 
 

 
GIUDI ZIO VOT 

O 
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ECCELL ENTE 

(lôalunno si   impegna e  partecipa in   modo    attivo,   produttivo e  creativo, raggiunge 

gli obiettivi   prefi ssati   in   modo  pieno, evidenziando 

capacità di   rielaborazione  e  di 

riflessione) 

10 

OTTI M O 

(lôalunno  si impegna e partecipa  in modo  attivo  e produttivo, raggiunge  pienamente  gli 

obiettivi prefissati) 

9 

DISTINTO 

(lôalunno   si   impegna  e  partecipa   in   modo   attivo  e   produttivo,  raggiunge   in   modo 

completo gli obiettivi prefissati) 

8 

BUONO 

(lôalunno   si  impegna  e  partecipa  in  modo   attivo,  raggiunge  in  modo esauriente   gli 

obiettivi prefissati) 

7 

SUFFICIENTE 

(lôalunno si   impegna  e  partecipa   con   sufficiente    attenzione,   raggiunge   nelle   linee 

essenziali  gli obiettivi prefissati) 

6 

    PARZIALMENTE SUFFICIENTE  
 

(lôalunno   si  impegna  e  partecipa   con   accettabile  attenzione,   raggiunge   in  parte    gli 

obiettivi prefissati) 
 

INSUFFI CIENTE 

(lôalunno  si impegna e partecipa ma  non  raggiunge  gli obiettivi prefissati) 
4 

GRAVEMENTE INSUFFICI ENTE 

((lôalunno  si impegna e partecipa parzialmente, la preparazione è molto carente) 
3 

GRAVEMENTE INSUFFICI ENTE 

(lôalunno   si  impegna e partecipa  con  scarsi  attenzione  e interesse,  la  preparazione  è 

frammentaria) 

2 

GRAVEMENTE INSUFFICI ENTE 

(lôalunno  non   mostra   interesse  e attenzione  per  le  attività  proposte,  non   utilizza  le 

occasioni educative e didattiche offerte  dalla scuola) 

1 

 
 

 
7.2 Cr iter i per la valutazione  nellôEsame  di  li cenza  media 

 
Al fine  di  rendere  omogenea  la  valutazione  finale  dellôesame  di  licenza  si  predisporranno delle 

griglie  per   la   valutazione con media giudizio dôammissione e   delle  cinque   prove  scritte 

e (italiano,   lingue   straniere ï  inglese e francese-, matematica e prova Invalsi), del

 colloquio    pluridisciplinare  e  per  la  formulazione del 

giudizio complessivo espresso in decimi. 

Sono  inoltre stati stabiliti alcuni criteri per  lôimpostazione del colloquio: 

 
- Lôesame  orale  non   è  una  somma  di  colloqui  distinti  e  non   necessariamente  deve  vertere   su 

tutte  le   discipline; il colloquio pluridisciplinare  deve   invece   consentire  lôaccertamento  della 

maturità    globale dellôalunno attraverso  collegamenti, mai forzati,  tra  argomenti, 

privilegiando  quell i   delle U.D.   pluridisciplinari  concordate   in   fase  di  programmazione 

annuale dal Consiglio di classe e dal Collegio  dei Docenti. 

 
- Altri  spunti per  il  col loquio possono   scaturire  dalle  prove  scritte o  dal  materiale  prodotto nel 

corso  dellôanno   scolastico;  si  ritiene   in  ogni  caso   opportuno i mpostare   il  colloquio  in  modo 

diverso,   secondo   le  fasce  di   livello,   per dare l a    possibilità    agli alunni  più maturi   di 

dimostrare  le  proprie capacità  di  esporre  e  di  operare   coll egamenti e  a  quelli in difficoltà  di 

partire dal concreto, da  esperienze vissute o effettuate a scuola. 
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La scuola aderisce al progetto F.A.R.O.   (Formazione,  Autoanalisi,  Ricerca,  Output). 
 

La    rete  del   F.A.R.O. è   una   rete per l a  ricerca  della qualità  nel   sistema  di 

istruzione    ed è costituita  da  135  scuole di  ogni  ordine  e grado, appartenenti  a diversi contesti  

territoriali. La  rete, in  fase di  ampliamento  a  livello  nazionale,  garantisce  una riflessione  

ricca ed articolata sulla  valutazione del sistema. 

 
F i n a li  t à 

 
La   complessità  delle   azioni   portate    avanti   dalla   scuola  ñ  autonoma    ñ  comporta 

lôadozione   di  procedure   di   verifica  e  di   controllo    interno  che    consentano   di 

individuare  i   punti    di   forza   dellôattività   complessiva   di   gestione   e  le  aree  di 

debolezza    e   di   problematicità,    in   unôottica    di   miglioramento   progressivo.  La 

definizione  di    soglie    di   accettabili tà    dei  risultati  osservati  comporta  il  confronto continuo   

con altre    realtà:    per   tale    motivo   la    costituzione   di   una rete    di  scuole può  

arricchire   la  visione  complessiva  dei fenomeni analizzati   e   consentire percorsi   di 

ricerca   finalizzati   a  strutturare   un   servizio   di     autoanalisi interno 

   attraverso  un  progetto   che   ponga,   come   scopo   primario,   il 

migli oramento delle scuole aderenti. 

 
O b i e t ti vi  

 
1.Produrre   cambiamenti   concreti  nellôIstituto   nella   direzione  della   ñquali tàò 

attraverso rapporti di autoanalisi 

 
2.Evitare  lôautoreferenzialità,  inserendosi  in  una   rete di  valutazione  e avere 

ricchezza  di termini di confronto 

 
3.Individuare  valori  quantitativi di  ri ferimento  per  la  soglia di  accettabil ità  della qualità 

del servizio.  Individuare quindi  ñstandardò di riferimento 

 
Il  modello di 

intervento 

 
Considerato   che   lôattività  della  scuola  avviene   come    un 

ñprocessoò 

 
suddiviso  in  azioni   di  due   tipi:   i nterazioni   dirette   con   gli  alunni,  interazioni di   tipo 

organizzativo-gestionale, 

che si svolge non  nel  vuoto  ma  allôinterno  di un ambiente  (contesto) con  cui avvengono 

scambi, 

che agisce su  di un ñmateriale di entrata (input) e,  al suo  termine, produce  dei risultati  o 

prodotti (output) 

 
si  intendono attivare  procedure  di  monitoraggio e valutazione  che  si  rif eriscano a tali  
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ambiti di rilevazione, così come  da  schema   seguente: 
 
 
 

 
I l monitoraggio e la valutazione  dei risultati  saranno  effettuati tramite  griglie  di  rilevazione-dati e 

questionari    compilati  con criteri   di   pertinenza al    campo  di   indagine  e   a   risposta   chiusa 

e  saranno   curati   da   una   commissione designata   dal   C.d.D.  (nucleo   interno  di   valutazione)   e 

dal  docente  con   F.S.   specif ica,   che avranno  il  compito  di   raccogli ere  i  dati,   registrarli    sotto 

forma  di tabelle e/o  grafici, misurarli  e sottoporli  al Collegio  dei Docenti per la valutazione finale. 

 
Ciò consentirà di : 

 
verificare lôefficacia del Piano  dellôOfferta Formativa in relazione ai bisogni  dellôutenza 

individuare i punti  di forza  e di debolezza del POF in relazione al contesto 

orientare e regolare la progettazione del POF 
 

 
 

 
 
 
 

7.4 LA    VAL UTAZIONE   ESTERNA   - Attivi tà di  valutazione  DellôINVALSI  

 
La   Direttiva  Ministeriale  n.56  del  12  luglio  2004  e a 74 del 15 Settembre  2008,  in  connessione  con 

lôentrata in   vigore   della    riforma   del   primo   ciclo   di   istruzione,   rende    obbligatoria lôazione di  

valutazione sia del sistema  scolastico  che  degli  apprendimenti,  assegnandone  la 

gestione  allôINVAlSI   (Istituto  Nazionale  per  la   Valutazione   del   Sistema  di  Istruzione)   che  nella 

materia  ha una  competenza esclusiva. 

Tale   Sistema  Nazionale    di   Valutazione mira a   fornire   alle singole   scuole elementi   utili 

a promuovere, nellôambito    della    loro autonomia,    il  miglioramento   continuo   del   servizio   reso 

alla comunità. 

 
Lôazione  di  valutazione  scolastica si   è articolata,   lo   scorso   anno   scolastico,  attraverso   la 

rilevazione  degli apprendimenti di  Italiano,  Matematica   per le classi 1^  durante lôanno scolastico 3^ 

della  Scuola Secondaria d u r a n t e g l i e s a m i d i primo grado. 
 

Questo tipo di valutazione, limitata alle discipline letterarie e quelle matematiche ha fornito lusinghieri risultati 

che verranno illustrati attraverso i grafici forniti dallôINVALSI 
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PAMM040009 Sicilia Italia

SNV 2010/2011
Confronto tra il risultato di scuola e il risultato 
regionale e nazionale nelle diverse rilevazioni

Prova di Italiano
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PAMM040009 Sicilia Italia

SNV 2010/2011
Confronto tra il risultato di scuola e il risultato regionale e 

nazionale nelle diverse rilevazioni
Prova di Matematica

I risultati si commentano da soli: La scuola identificata con il suo codice PAMM040009 ha alunni che 
possiedono (prove delle classi prime)  un livello al disotto della media italiana, ma comunque 
superiori a quella siciliana ed escono (prove delle classi terze) con un livello superiore alla media 
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italiana. Ma soprattutto ciò che soddisfa in modo deciso gli operatori scolastici è il trend dei grafici 
in decisa ascesa, a differenza di quello regionale che è in calo. 
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8 ï SCUOL A   E  TERRITORIO 

 
La nostra    scuola  ha  contatti  con diverse strutture,  pubbliche e/o private    operanti   nel 

territorio,  con   le   quali collabora  per  realizzare   il   progetto    didattico   promosso e  gestito 

dal Collegio  dei docenti. 

In  modo   particolare,  si   intrattengono   rapporti  con   le  scuole,   elementari  e   superiori,  che 

costituiscono  per  la  scuola  e  nei  confronti  delle  quali   noi  rappresentiamo  il  bacino  dôutenza 

privilegiato. 

 
8.1 RAPPORTI   CON   LA  SCUOLA    EL EM ENTARE 

Occorre  considerare   il primo  ciclo   di  istruzione,  dai  6  ai  14  anni,   un  passaggio   fondamentale per  

la  costruzione  delñProgetto di  vitañ  di  ogni  persona  in  quanto   coinvolge  gli  alunni  sin  dalla prima

 classe  della scuola secondaria  di 1°grado.  Ogni alunno   ha diritto  ad   un 

percorso scolastico   unitario,   organico  e  completo,  che valorizzi  le   competenze   che  ha già 

acquisito e che riconosca la specif icità  e la pari dignità  di ogni  scuola. 

Pertanto è  importante  costruire un  percorso  che   colleghi l e  diverse  specificità   della  scuola 

primaria e di quella secondaria di primo  grado,  in modo  che  lôalunno  possa essere  consapevole, pur  

nel cambiamento, della propria identità e del proprio ruolo. 

La Commissione   Continuità    della scuola  opera  in   tal    senso,   secondo  il   progetto  di 

seguito sintetizzato, concordato con  i referenti delle D.D.  del territorio, in particolare: 

Borsellino - Palagonia 

Rosmini  - Cruill as 

Tomasell i - Umberto Giordano 

Uditore ï Buttitta 

Nicolò  Garzilli 

Luigi Capuana 

Giuseppe Pitrè 

De Gasperi 

Monti  Iblei 

Scuola paritaria Rousseau 

Scuola paritaria Cristo  Re 

Scuola paritaria S.M. Mazzarello 

Scuola paritaria San  Francesco 

Scuola paritaria Maria di Lourdes 

 

 
Finalità - Promuovere  il  successo   formativo  degli  alunni  nellôottica  della  continuità e 

dellôorientamento; 
- Favorire  la cooperazione tra docenti di diversi  ordini di scuola; 

- Utilizzare/Sperimentare   uno   stile   di  insegnamento  partecipativo,   a partire 

dalla socializzazione del contratto formativo; 

- Fornire   agli all ievi   dellôultimo   anno   della   scuola  elementare   un   esempio  di 

attività, metodi utilizzati  alla scuola media e  favorire  la  conoscenza 

degli eventuali futuri docenti e compagni. 
Obiettivi - Conoscere  gli   standard  formativi  e   didattici,  le   metodologie   e  i   criteri   di 

valutazione dei due  ordini di scuola; 

- Strutturare itinerari didattici per il raccordo delle classi ponte; 

- Promozione  di  uno   sviluppo  articolato  e  multidimensionale nel  rispetto  delle 

identità di ognuno e   della peculiarità   formativa di ogni  scuola; 

- Prevenzione ed   individuazione delle  eventuali   difficoltà  che   possono   insorgere 

nel momento del passaggio da  un ordine allôaltro; 

- Prevenzione della dispersione  scolastica 
 




